
Senato della RepubblJica Il Legislatura.~ 26677 ~

26 FEBBRAIO 1958637" SEDUTA (awtimeridiana) DISCUSSIONI

637a SEDUTA

MERCOLEDÌ 26 FEBBRA.IO 1958

l An tirneridiana )

...

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

e del Vice Presidente CINGOLANI

INDICE

Comunicazione della Presidenza . . Pag. 26679

Disegni di legge:

Presentazione . 26679

«Ordinamento delle carriere del personale scien~
tifìco degli Osservatori astronomici e dell'Os~
servatorio Vesuviano» (2367); «Norme 'sullo
stato giuridico ed economico degli assistenti
universitari» (2368); «Norme sullo stato giu~
ridico ed economico dei professori universitari»

(2369); «Disposizioni relative al personale
non insegnante delle Università e degli istituti
di istruzione superiore» (2370) (Discussione):

. . . . . . 26698 e pa88im
disegni di legge nn. '2367,

. . . . 26694

.26679, 26699
26699
26689

'2370 26697

PRESIDENTE

CIASCA, relatol'e sui

'2368 e '2369 .
DONINI

FORTUNATI

GIUA

LAMBERTI, relatore sul disegno di legge n.

MASTROSIMONE. . . . . . . . . . . . . . Pago 26693
MERLIN Angelina . . . . . . . . 26698
MORO,Ministro deUa pubblica ist1'uzione . 26698

e passi'm

« Revisione dei ruoli organici del peu;onale non in-
segnante delle scuole e degli istituti di istruzione
tecnica e dei convitti annessi» (2 112) d'ini~

z'iativa dei deputati Pitzalis e Franceschini
Fmncesco (Approvato daUa VI Oommissione

pe1'manente deUa Oam,era dei deputati) (Rinvio
della discussione) :

MORO, Ministro deUa pubblica istr1lzione 26700

«Modifìcazioni alle disposizioni del Codice penale
relative ai reati commessi col mezzo della stam~
pa» (2305) (Approvato daUa III Oom1nissione
permanente deUa Oamera de-i deputati) (Ap-
provazione) :

DE PIETRO, relatore . . . . . . . . . . .
MORO,Mini.stro deUa p1lbblica ist1'uzione

26701
26701

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)



Senato della Repubblica

637a SEDUTA (OfY/Jtimeridiana)

~ 26678 ~

DISCUSSIONI

il Legislatura

2'6 FEBBRAIO1958

26707'« Riconoscimento dell'anzianità di serVIzIO al 'Pf>l'~
sonale degli Uffici del lavoro inquadrato nei
ruoli organicI di cui al decreto del Presid(>nt(>
della Repubblica 19 marzo 1955, n 520» (2280)
d'imZ'~attva dei deputati Oappugl, ed aUn (Ap~
pl'ovato daUa I Oommisswne permanente della
Oamera dei deputati) (Discussione e approva~
zione) :

ANGELILLI

ANGET,TNI C(>sare, 1'P/a MI'e

Pag. 26706

26703

CERUTTI. . . . . . . . . . . . . . . . , Pug
DELLE FAVE, Sottosegretarw di Stato 1)pr Il la~

vor'o e la previdenza sociale

PEZZINl
26704
26702

Inversione dell'ordine del giorno:

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .
MORO, Mtn't.stI'O del.la prtbblw((. istnlzlOne

PICCHIOT'!'I .............

26700
26700
26700



Senato della Repubblica II Legislatw"a

637"- SEDUTA (an,timeridiana)

~ 26679 ~

26 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è ~perta (01'('
9,30).

Si dia lettUl"ia del processo, verbale deUa se~

d'uta ,antimeridiana del 21 febbr,aio.

ME'RLIN ANGELINA, Segretaria, dà let-
tura del processo verbale.

PRESIDENTE. Non esslendovi ,osservazioni,
il processo, verhale s'intende ap:p,l'Iov,ato.

Comunicazione della Presidenza.

PRESIDENTE. Avverto, che la seduta po~
meridian:a avrà inizio alle ore 17, co,me comu~
nicato allafin:e della sed'Uta di ieri, e non alle
ore 1'6,30, come erroneamente stampato neno
ordine del giorno.

Presentazione di disegni di legge.

MORO, Ministro della pubblica istruz,ione.
Domando di p,arlal'le.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Miruistro della pubblica istruzione.
Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

«Rior,dinamento dell'istituto tecnko» (nu~
mero, 2485);

«Riordi,n:amento del lic,eo classico, del liceo
scientifico 'e dell'istituto magistrale» (nume~

l'O 2486).

PRESIDENTE. Do atto all'ono,revole Mini~
stro della pubblica istruzione della pres,enta~
zione dei predetti disegni di legge, che saranno
stampati, distribuiti ed assegnati alla Commis~
sione competente.

Discussione dei disegni di legge: (( Ordinamento
delle carriere del personale scientifico degli
Osservatori astronomici e dell'Osservatorio
Vesuviano») (2367); (( Norme sullo stato giu-
ridico ed economico degli assistenti universi-
tari)) (2368); ( Norme sullo stato giuridico
ed economico dei professori universitari))
( 2369); « Disposizioni relative al personale

non insegnante delle Università e degli isti-
tuti di istruzione superiore)) (2370).

,PRESIDENTE. Avverto che il senatore Do~
nini ha proposto che sui disegni di legge:

«Ordinamento delle carriere del personale
scientifico degli Osservatori lastro,no,mici ,e del~
l'Oss'ervatorio vesuvi.ano »;

« N o,rme sullo stato giuridico ed economico
degli ,assistenti universitari»;

«Norme sullo stato giuridico ed economico
dei professo,ri universitari»;

«Disposizioni r:ela:tive al personale non in~
segnante delle, Università e degli istituti di
istruzione superiore »,

iscritti ai primi ,quattro numeri dell'ordine
del giorno, si svolga un'unÌ c,a discussione ge~
nerale.

Poichè no,n si ,fanno osservazio,ni, così rima-
Thestabilito.

Dichi.aro aperta la dis,cussiOlne generale.
È iscritto a parlare il senatore panini. Ne

ha facoltà.

DONINI. Signor Presidente, onorevole Mini-
stro della pubblica istruzione, egI1egi colleghi,
mi 'sembra spi.8!cevole che una discussione di
questa importanza, che ha ache fare con la
grave crl.si ()he .minaccia i nostri Istituti uni~
versitari e con la ~o,ssibimà di sov'V,enire al~
meno in parte ad alcune delle esigenze imme-
diate che ,concernono Il'istruzione superiore e
l'avvenire del,la ricerca ,scientifica, debba svol~
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gersi III un momento in cui l'attenzione della
maggior parte dei colleghi è rivoUa ad altri
pr'oblemi.

N on è certo colpa nostra se i quattro disegni
di l'e,gge sull'Univ,ersità sono stati presentati

S0'lo 0llafine di questa le,gislatura e se, per po~
ter daI1e una trattazione cOllllpretla, anche s,e li~
mitata, a tutti i ,problemi che essi investono,
siamo stati costretti a chiedere la loro remis~
sione in Aula dalla 6a COillllTIi'ssione.

Io non intendo rinnovare la polemica su que~
sto punto. Le posizioni sono state chi,arite di
recente sulla stampa italiana,con dichimìazio~
ni dell'una e dell'ailtra parte. Vorerei solo osser~
vare che è bene non lasCÌiar circolare 'alcune
leggende, come quel1a che h0' visto raccolta da
una strana nuova agenzia :giornalistic,a, che por~
ta il nome di « Informatore continentale» e che
nel numero distribuito ieri afferma: «I nuovi
provvedimenti, strettamente l,eg1ati frla I0'ro,
vennero presentati dal ministro Moro nel di~
cembre SC0'rso edes,aminati con rapidità e la~
b0'ri0'sità degna del massimo ,elogi0' dai compo~
nenti deLla 6'" CommislSione, nonastante il vre~
concetto ostruzi0'nismo delle sinishe ».

Ripeto che ,non voglio entrare ulteriormente
in polemic,a. È giusto però che gli stessi colle~
ghi del1a 6a Commi.ssione pr0'vvedano a smen~
tire queste voci. Non c'è 'Stata discussione esau~
riente di questi disegni di le~ge, p,erchè la se~
ètuta è stata sos!pes,a dolP'o una breve i'll'trodu~
zione del senatore Cias0a, Pl'esidente della 6'"
Commi.ssione, e dopo la nostro immediata ri~
chiesta di remissi0'ne in Aula, resa inevitab.ile
dalla preclusi0'ne che er,a arriv,ata dalla C0'm~
missione finanze e teS0'ro.

Nè si può p,arIare di piano 0'struzionistico
delle sinistre, in quanto siam0'8Jncora c0'nvinti
che la :proCiedura seguita ~ e l'inizi0' del di~

battito questa mattina ce ne I1ende testimo~
nianza ~era l,a più rapida per arrivaIleceler~
mente ,all'approvazi0'ne dei quattro disegni di
l'egge.

Per toglier,e ,anzi qualsiasi possibilità che
venga interpretata in altro senso la nostra ri~
chi,esta di rinvio in Aula, il GIIUPPOc0'munista
ha deciso che un soLo oratore di quas:ta- ;p:aù:'te
prenda la iparola in sede di discussione gene~
ral,e, in modo che si possa eventualmente con~
cludere oggi stesso l'esame preliminare ,e pro~
cedere neHa prossima seduta, domani stesso,

udite le relazioni e il discorso del Ministro,
alla disCJussione degli emendamenti.

Nè si tr0'vi eccessivo il numero degli emenda~
menti presentati. ESisi sono stati anzi ridottJ
al minimo indispens,abile per consentirei di sol~
levare alcune questiani di car,attere generale,
che noi ritenevam0' necessario portare dinanzi
all'O!pinione pubblica e s0'pr,attutto' dinanzi ,ai
c0'lleghi di questa alta Camera; emendamenti
che non richiedemnno poi una di,s:cussione ap~
prof0'ndita, se non per le passibili ripercussioni
che P0'tmnn0' avere sui bilanci futuri dello
Stat0'.

Noi riteniam0' quindi ~ e teniamo a dirlo
in mod0' che questo n0'str0' impegno P0'ssa essere
suffragato anche dalle ulteri0'ri decisioni della
Presidenz,a del Senato e dei coHeghi ~ che lo

inter0' dibattito possa eSlaurirsi nel giro di tre
sedute al massimo. I nostri colleghi della OJ'j~
mera hanno portat0' a termine la discussione
delle leggi sugli in.s1egnanti medi ed elementari
in nove~di'eei ore di l,avoro c0'ntinuativo. Se fos~
se indispens,abile, non credo ,che noi s'aremmo
da meno, nonostante quel che si dice della no~
stra età, e non sapremmo condurlI'e l,a discusls.io~
ne allo stesso ritm0', per far sì che l',altro ram0'
del Par,lamento riC'eva in tempo u:ti.le ed ap~
provi in sede di Commissione tutti e quattro i
dilslegni di le'gge in esame.

In que'sto modo ci auguriamo che, mal,grado
hò manovre e le ,contro~manoYre di cui si sente
tanto rpaTlare, quelSte leggi cosìattes,e, debi~
tamente migliorate, siano portate in P0'rto pri~
ma dello scioglimento dell'altro mmo del Par~
lamento, prima della fine del mandato deUa Ca~
mera dei deputati.

Premess0' questo, desidero rilev'are che con
,questi quattro disegni di legge, n0'nostante le
imlPerfezioni ed i difetti che .segnaleremo le che
sano lesemplifi'cati negIiemendamenti da noi
preparati, si 'entra in pieno nel gr0'SSOproble~
ma che da temp0' è ,al centro dell'attenzi0'ne
del P.aese, del Parlamento, dei c'eti .intellettuali
della N azione e degli stessi ceti produttivi. Non
's.ol0'il 'grosso problema delllia crisi universita~
ria, ma anche quello della ricerca scientifica
in ItaUa, dell'avvenire dei nostri ricercatori,
della P0'ssibilità per i nostri giovani, di ave~e
una prospettiva di lav0'ro, di studi Qe di conqui~
sta della scienza, a va'ntaggi0' di tutta la na~
zione. In tal modo solamente si lpotre1bhf'
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arrestare quel triste prac.essa di emigrazione
dei migliari ingegni italiani versa altri Paesi,
quel lamentata passaggiO' di giav/ani valenti,
preparati,calpa>CÌ di dal'e un a;prporta alla svi~
lUPliPadella scienz.a e della tEcnica in Italia,
vel's.a altr.e camunità che offranO' lara .prospet~
tive più favarevali di ricerca e di tTanquil~l1tà
per .lara e 'per le lQro famiglÌiE.

N ai avremmO' anche, in condiziani diverse,
!preferita che a questi quattrO' disegni di leg:ge
venisse afJìJanc.ata,secanda il desideriO' espressa
da numerose assodaziani universitari.e e da
esponenti della stessa manda dei dacenti, .il pra~
blema dell'/es.ame di Stata di abilitazione pro~
fessionale, che sta d/anda tante preaccupaziani
al manda 'unive,rsitaria e, creda, anche .al Mi~
nistrQ d,elLapubblica istruziane.

Si tratta di una questione urgente, che na[)
può esse,re separata da,l prablema deU'Univer~
sità e che patrebbe eSs.elieaffrantata anche pri~
ma che si dia manO' alla riforma universita.rÌia.
Nai riteniamO' che ,sarebbe stata 'uWe mettere
in discussiane 'e partare rap.idamente ana can~
elusiane il n'Uava di,s,egna di }egge presentatu
dalla nostr,a parte tre mesi fa, che propone
un periada di cO'ngrua meditazione per la (pl'le~
p1araziane di un nUQva regalamenta per l'.esame
di Stata, in mO'da che eSlsa. sia canfacente a
quella che è Ia realtà della nastra vita acca~
demic.a, e nel frattempO'. eancede l',abilitaziane
pravvisorila a tutti quelli che debbano pur vi~
vere e lavo~are, che hannO' preso una laurea e
nan possanO', dapo tanti g,acrifici fatti da lara
e dalle laro famiglie, tr.adurre nella vita pra~
tica questa lara conferita c.apacltà, saJa tea~
rica, all'attività prafessionale.

E, per chiudere questle osservazIOni 'Pr.elImI~
nari, ,non sarebbe stata neppure inappartuna
affrQntare in questa sede il problema delle li~
bere dacenz'e, che ancora una valta è stato
richiamata alla nostr.a attenzione da un dise~
gna di legge del Presidente della 6a Cammis~
SlOne, il senatare CIasca; anche S'enon .sarEbbe
stata passibile trattare oggi a fanda tutta la
questiane. Su alcuni punti del disegna di legge
Ci/asca nai cancardi.ama, SIUaltri mena, perchè
la riteni,ama lacunosO' di frante alle 'esigenze
'Poste dalle condizioni in cui si svolge la ricerca
nel monda attuale. P.er esempiO', nan campren~
diamO' come mai, fra i titali di studio, debba
ess'ere esclusa il materiale el,aborato in calla~

boraziane, mentre inv.ece l,a rieerca scientific/a
aggi è tutta avviata versa il Iavara di ,gruppO',
il lavara callettivo.

N an si tratta saltan tO' dI questiani di detta.
glIa da discutere in seguita. la ho valuto ac~
cennarvi, perchè gli attuali quattrO' disegni di
legge le ignar.ana completamente, pur fac.enda
esse parte di tutta la situazial1e universitaria,
di cui sattolineana ,anzi ed accentuano gli aS'Pet~
ti più difettasi.

Camunque sia, eccO'i quattrO' pravvedimenti
di frante a nai, .nan tanta in ardine di nume~
raziane, seconda quanta ha fatta leglgere il
Presidente dell' Assemble/a, ma in ordine di sa~
sta,nzla: il disegna di leg,g.e numera 2369, sullo
stata gIUridica ,ed ecanamica dei professari uni~
versitari; il 2368, suBa stata giuridica ,ed eco~
namica degli assistenti universit.ari; il 2367,
sull'ardinamenta delle carriere del persanale
scientifica degli Osserv,atari astranamici e della
Oss/ervataria vesuviano; e il 2370, sul persana~
le non insegnante delle Univer,sità e delgli .isti~
tuti di ist.ruzione superIOre. Disegna dI legg'?
quest'ultima, di estrema impartanza ,e varrei
dil1e ,anche di estrema. urgenza.

Prapria ieri il Rettare del nastrO' Atenea ro~
manO' ha diramata una circolare in cui si di~
chiara che l'Università non sarà p.iù in gradO'
di corrispondere gE stipendi, a partire dall'an~
nO' accademica 1958~59, aJ persanale nan di
ruala, assilstenti, tecnici, operlai, persanale su~
balte.rna, data la maneanza di agni rimbar,so
da part.e della Stato, s'e nan vi pra'Vvederà in
tempO' la attuale p,rO'getta.

EccO' plerchè il disegna di legge è legata agli
altri tre, .alle questi ani dei cantributi univer~
sitari e del ris'anamenta finanziariO' dei nostri
Atenei, e perchè eragiusito che. v/enisse -porba,to
congiuntamente alla ,dis,cussione. N e sottolineo
l'.esterna necessItà. Se nan dov,essle.'passare, per
difficaltà che si vaIessera fr.apparre a pier even~
tuali deiPrecabili misure anticastituzianali nei
confranti della vita della nostm Assemblea,
questa significherebbe .che centinai/a e centinai,a
di impi'egati e di lavaratari patrebbera travars.i
di frO'nte 'al pericolo di perdere il tplane pe]'
lorO' e pier le 10'1'0'£ami'glie.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
A'lmena questa disegna di leg1ge si poteva di~
scutere in Cammissione.
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DONINI. Non ,avevamo nessuna possibilità
di evitare che foss:e co.sì, dato che ella stessa,
si,gnar Ministro, ,aveva presentato. i quattro di~
segni di legge insieme, nello. stesso giorno, con
una caratterizzazione comune. Anche qui di~
ip,ende salada noi se sarà po.ssibileo meno. dare
uno stato migliore ,al personale non insegnante
dell'Università. Il provvedimento riscuote l,a
nostra a,pp:rovazione, anche se degli emenda~
menti sono. stati da noi suggeriti, come del re~
sto ha :Datta lo stesso relatore, ,senatore Lam~
berti.

PElr quel che riguarda gli altri tre disegni
di legge, sui professori, ,gli ,a,ssistenti e gliastro~
nomi, essi sono stati pre'sentati dal Governo
co.me una soluzione che vorrebbe esser't' solo
provvisori,a, in quanto non inquadrata in una
riforma univers,itari,a di maggior respiro. Essi
,però, accettati così come sono, in effetti tendo~

no a bloccare per [molti anni una situazione che
ormai, per conco.rde iass'enso, non iPUÒ più es~
sere prolungat,a. Sono provvedimenti che ri~
flettono, a nostro lavviso, la. fondamentale .inca~
pacità del Governo nel suo iiIl:sieme, e non sol~
tanto degli uomini che didgono la Pubblica
istruzione, a rispondere alle richieste formula~
te dal mondo degli studenti e dei docenti. Sono
misure che l,asciano immutata la g:r;avissima
siltuazione attuale, anche se C'oUi-.:edonoaku:ne
forme di miglioramento. economico ,al persona~
Ie; ed è .una situazio.ne di crisi g'ene:r;aIe, che
dura ormai da anni. N ai non vediamo in questi
dise,gni di legg'E ~ed è per que!sto che abbiamo
voluto richi,amare l'attenzione del Parlamento
e del Paes,€ su di essi ~ nessun piano brga~
nico. Si prendono misure a easo e a spizzico,
anche quando i prindpi sono buoni. I problemi
sono trattati in maniera dis,giunta l'uno dal~
l',altro, non sono inseriti in una rivalutazione
effettiva dello stato. gi'uridico del professore
universitario e dell'ass.istente, secondo. le richie~
ste che slOnoo'ggi al centro deli1epreoccupazioni
culturali del Paese.

N on viene nemmeno affront,ato, per esempio,
il serio problema, di cui si parla ormai da anni
e che si è .imposto attraverso agitazioni dram~
matiche di recente all'attenzione della nazione:
n'problema della creazione deUa figum del ri~
cercatoresdentifico, :sia pure in collegamen~
to. con, n Co.nsiglio nazionale delle ricerche e
con il Comitato per le ricerche nucleari. Ri~

mane sempre n vecchio tipo demassistent1e, che
a un certo momento deve iandarsene via dalla
Università e che lavora e studia sotto n peri~
colo di perdere il proprio posto, a differenza
di quanto ,avviene per qualunquealt:t~a eategoria
di impieg,ati dello Stato.. Rimane ancora uno
stato giuridico che in molti casi appare meno
favorevole, per questa c,ategoria, di quello che
è previsto e dovrà essere rapidamente elabo-
rato per gli insegnanti deUescuole medie.

Per i professori, si dioe espressamente che
non si vuole ininova.re,che tutto resterà come
prima, sia per quel che riguardai concors~
che peraJtri aSlpetti, che a noi invece sembrano
incidere grav'emente sullo stato di disordine
e qualche volta anche, permettetemi, di poea
chiarezza morale che vige nel mondo univer~
stiario. N on d proponiamo eerto, onorevoli co.l-
leghi, di discutere oggi di tutte queste questio-
ni: del risanamento dei concor~i, della creazio-
ne di una Corte di disciplina che tenga conto
deJla situazione nuova e non ,si richiami :più al~
le norme della famigerata legge fascista del
1933, anche Ise non tutte possono consider,arsi
anormali. Non vogliamo prolungarre, inutHmen-
te la discus:sione; ma dovremo purchiedere la
soppress'ione di a1cuneeslpressioni, di alcuni
commi, e che si lasci aperta l,a strada, in ,aVVE-
nire, all'esame di altri gros,si ,problemi, che
condizionano il risanamentodelIa nostra vita
universital"i,a.

Quante volte senti:amo parIa,re 'dello scan-
dalo dei concorsi, dei !profe,ssori che non fanno
lezione nonostante l'obbilig'O dell'insegnamento;
quante volte sentiamo ricord,ar,e lo stato di ma-
rasmae di confusione che prevlale nel mondo
universitario! Noi dobbi,amo lasciare aperta la
strada ,ai cambiamenti che s,aranno reputati ne-
cessari, o. da noi stessi nel corso dell'ultimo
anno di vita della nostra legislatura, o dalla
nUOVia legislatura, secondo quanto sarà deciso
nei prossimi giorni.

Le ca,use vicine e lontane della crisi che in~
veste il sistema univ-ersitario italiano 'sono sta-
te messe a fuoco da un ampio dibattito cultu-
ralee politico e da una serie di denunce e di
agitazioni che hanno mosso es:c1osso la vita de1-
le ,nostre F,acoltàin questi ultimi tempi te hanno
avuto frequentissime ripercussioni sulla stam-
pa. In modo dmmmatico, negli ultimi mesi, i
rettori delle Università riuniti a Pisa e, i Pre-
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sidi delle Facaltà scientifiche riuniti a Roma
hanna sollevato delle :precise pregi'udiziali, di
cui i di,segni di legge non tengano conta Sienon
in minima parte, mettendosi così in contrasta
can le richieste che i massimi responsabili dei
nostri Atenei ,avevano sattoposta all'attenzione
del Paese. Si è affermato esplicitamente che, s'e
i cantributi :per gli istituti universitari non fos~'
sera stati partati a 10 mihardi all'anna, dai
mena di quattra stanziati, c\Sni seria lPassibili~
tà di studio e di ricerca sarebbe venuta a man~
care; mentre il disegna di leg'gie ignora quasi
campletamente questo problema e cerca salo
cdi stabilizzlare àlla meglio gli adierni magris~

simicantributi.

È dove rasa dire che in questi ultimi mesi ~

ed è merita nonp.iccolo della democmzia ~
i prablemi della vita universitaria sona diven~
tati talmente cannatumti can l'attenzione ge~
nerale da lentrare neUa stam!pa quotidiana, nelle
terze pagine dei grandi gior,nali d'infarma~
ziane, sallecitanda dichiamzioni di pe:r1sonalità
eminenti del manda della scuola e della cultura,
dell'alta specializzaziane scientifica. Sono così
riaffiorati i vecchi e tradizionali problemi ,che
da quasi un secola travagli:ana la inastra istru~
zione superiore: la distinzione tm ins'egna~
mento prafessianale e sCientifico; se l'Universi~
tà debba essere per pochi a per tutti, cansen~
tendo a nuovi ceti sociali di arrivare alla 'fine
degli studi; e" il prablema del carattere pub~
blico dell'insegmamenta, come stretta dovere
dello Stato, cantro agini tentazione a' ispirazia~
ne privatistie:a, di C'ui si .sentonopurtrappo ne]~
l',aria i primi sintami minacciasi.

C'è poi la questione deI1a nuova impasta~
zione dei .rapporti tra la scienza eIa teclnica.
Oggi Ia funzione tecnico~profess.ionàle ha as~
sunto un rilievo del tutto niuava. Non ,si chiede
più salo all'Università una farmazione gene~

l'aIe, came avveniva Ulna volta, in vIsta della
farmaziane di una ristretta class.e dirigentle;
oggi si esigana dall'Università le cagnizioni in~
dispensahili per formare quadri intellettuali che
assolvana ai lorp .compiti come professianisti
nelle diverse funziani della soeietà e la C'r'Ela~
zione di un quadrq di studiosi speciaIizz,ati, che
facciano cleUa ricerca lo scapo ultimo della loro
carriera.

N O'n tutti i giovani che entrana nella vita
universitaria in qualità di assistenti potranno

arrivare lalla cattedra. N an sariebbe neiainche
giusta: c'è un problema nan solo di numero,
ma alnche di qualità. Ma nOlipensiama che tutti,
purchè offr:ana quelle giaranzi:eche si richie~
dano negli altri mmi della pubblicaammini~
stmziane, e .in parti calare rivelina doti di se~
rietà e di spirito scientifica, tutti dovrebbero
avere Ja stabilità nel posto e nella carriera,
sino all'istituzione di quel rualo sp,ecializzata
di ricercatari di cui si parla tanta spessa.

Onorevali calleghi, di frante ai m:uavi cam~
piti creati dallo sviluppo dell'energia ,atamicla,
delle scienz:eelettraniche, d:ell'apiplicaziane delle
tearie nucleari ,all'ingegneria, è ,emersa in moda
prorampente il bisagno che i quadri della l'i ~

cerca scientifica ,nOln..siana distmtti dalla 101'0'
attività teorica da preaccupaziani economiche
e che sapr.attutta nan c,adana poi sotto il can~
trolloe nelle mani rapaci dei grassi manapali,
i qualipravvedono, sì, la crearsi per canta lara
alcuni quadri di ricercatari, ma esigona in cam~
bia l,a sattomissione cam[)Ieta ai 101'0'interessi,
al lara arrogante potere. Occarre ribadire an..:
coria una valta, e in mada salenne, da questi
banchi, che la ricerca scientifica è campita es~
senziale dell'Università. Se arg'fmizzaziOlni pri~
vate a enti di carattere industriale int.endono
associarsi a quest'opera, hen veng,ana, ma sala
nei limiti di un contrallo generale che abbia un
earattere pubblica, stable, e stronchi s,enz'altro
il tentativa di C0'laro i quali, approfittando delle
lacune e della mancanz,a di mezzi delle nostre
Università, vorrebbera aprire la strada aHa
creaziane di Università priviate.

Si parla già di una facoltà di medicina e
chirurgia che l'Università clattalicla di Milano
vorrebbe aprire a Roma, non so se come dano
per .gli 80 'anni di P,adre Gemelli a per ,altro
pretesta.ta motivo. Si slente dire anche che gli
studenti vi disparranno di grandi labaratori,
iaVr:anna la passibilità di condurre tutti gli espe~
rimenti che la 101'0' preparazione richiede,
,avmnna quelle fadlitaziani di ricerca scienti~
fica e di studio anatomica di cui inv'ece i nastri
giovani nelle Università stataE non passano
gadere, per la ben nata situazione di carenza
e diaffoHamenta che vi prev,ale.

T'utto questa è semplicemente scandaloso. Lo
Stato, prima di riconasoere qualunque altra
Università, ha, il dovere di mettere la !prapria
in candiziani di nan temere ness:una conclar~
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renz,a. Eventuali nlUOV,erichieste confessiornali
potranno esslere accolte solo quando non ci sa~
rà più il pericolo di una forzata .fuga dall'Uni~
versità statale, da parte di giovaniattimti dal~
la larghezza di mezzi che altre Facoltà offri.
l'ebbero loro, in un momento in cui i'llViece,e
più ehe mai, è necessario dare un carattere
di ver;a libertà non solo all'insegnamento, ma
anche alla ricerca scientifica.

Le misure proposte da questi disegni di leg~
ge per i profe.ssori, gli assistenti, i teonici e i
ricercatori nel campo demastronomia rivelano
1'assenza di un largo piano .generale e la vo~
lontà di restaIie nelle mezze misuI1e, la tutto
scaìpito della nostra istruzione superiore e a
solo v,antaggio della congiura mossla dalle for~
ze private lai da,nni dell'insegnamento pub~
blico.

Nei giorni triascorsi tra la presentazIOne dl
questi disegni di legge e la loro disC'ussione
al Senato, il p'artito di cui mi onoro far parte
ha convocato a Roma un numero considere~
vale di docenti e ,studenti universitari comu~
nisti, per discutere insieme Iconloro il iprobl'ema
nel suo complesso, stabilir,e di comune 'accordo
i punti prinCÌiplali che occor,reva trattaI1e in que~

'sta oeca.sione e cogliere il giusto pretesto per
Urn esame più lar,go di tutti gli ,aspetti della
vita della nostra Univer:sità, neHa sua struttura
e in vista di unarjforma organica e gene~
l'aIe.

Io non intendo, e del resto s,arebbe qui fuori
luogo, riassumere le linee fondamentali di que~
sto piano di riforma dell'Università. Il nostro
ordinamento universitario è in fondo a;ncora
oggi, in larg;a misura, quello stesso fissato nei
primi anni dell'unità, con i p.rovvedimenti che
vanno dalla Ireg,geCasati del 1859 al regolamen~
to Coppino del 1876, sino alla catastrofica ri~
forma Gentilre del 1923, con tutti i guai che da
qaest'ultima sono derivati, specialme'nte lPer l,a
ricerca scientifioa. È noto inf,atti ohe gli idea~
listi gentiliaini e crociani svalutavano la rice.r~
ca tecnica, lo studio della natur:a e deUe ,scienze:
e. nel periodo nel quale hanno potuto dominare
quasi incontrollati, sotto il fascismo, nelle no~
stre Università, 1'insegn,amento pratico e lo
avviamento ,al1a ric,erca ne hanno ,subito ,gra~
vissimi contmccolpi.

Rip'eto, noi abbiamo meditato a lungo su que~
sti P1roblemi e ne abbiamo fatto oggetto di stu~

dio nelle nostre riviste culturali. Senza en~
tTlare nei particolari, vorrei però bI1evi,s,sima~
mente menzionare in che modo noi pensiamo
che debba essere articolata in avv.enire una ri~
forma deHe Università, in modo che le ,attuali
misure, così parziali, disor,gani1che e confuse,
che lasCÌrano immutato il caos dell'istr:uzione
superiore, poss.ano inserirsi un .giorno i,n un
piano più completo. Ne dò solo pochi cenni,
p,erohè voglio mantenermi fedele ,al1a decisione
presa di non prolungare il dibattito in questo
mometnto, in questo scorcio di vita parlamen~
tare, in rapporto ,alla 'TInedel mandato dell'al~
trra Camera, sì d'arrivare rap:idamente alla lap~
prov,azionre delle leggi in esame.

Noi pensi,amo che una riforma dell'Univer~
sità debba essere intesa come piano generale
di riordinamento e di sviluppo, che abbracci
nom solo ra:lcuni aspetti economici, ma Ia strut-.
tura stessa, gli ordinamenti didattici e gli i:n~
dirizzi culturali predominanti. I motivi che do~
vrebbero 'entrare ,a far parte della riforma po~
trebbero essere rias,sunti in alC'uni 'punti es~
senzilali, che laccenno lappena.

Primo, difendere il carattere p'ubblico della
ils:truzione sUlperiol'e, ribadendo per le even~
tuali 'università private quel <concetto della Ipa~
rità, che 'garantisca quella libertà d'ell'irI1'sergtna~
mento e della 1:'icerrcache vogHamo far pI1eva~
.l,ere per le s'cuole medie, ,secondo ~a norma
della Costi:tu:zione.

Secondo, riorganizzare le funzioni delIa ri-
cerca universitaria attmverso la creazione di
istituti che coprendano Igru[>pi di catt.edre
anche al centro di più faJcoltà; mentre oggi ~

,e di questo, onoresv;oleMinistl1o, c'è spesso trac~
cia neHe leggi da l,ei p'resentate ~ Sii'P:arla an~
,cara dell'istituto cl()me di un «:annesso aHa
cattedra », con una forrmu1azione supre,rata,
che tende a ma;ntenere il tipo dittatori.al,e, di~
spotico, del professore cattedrratico. N oi cre~
diamo a un rradic,ale rovesciamento della situa~
zione, e pe'r questo abibiamo proposto un erm,en~
damento, che in sede opportuna sarà svolto dal
senatore Fortunati, affinchè la c.attedra sia in~
vece annessa ,all'istituto, come avviene in quasi
tutti i Paesi, creando così un centro di ricerca
colIettiv;a, che sc,avalchi gli attuali ,angusti li~
miti di £acoltà, rimasti p~aticamente immutati.
negli ultimi cento anni.
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Terza, il principio. del raddo.ppiamenta, nel
carsa di alcuni anni, naturalmente, del nu~
mero. delle eattedre, i,n moda che si di,a dignità
e p,rels,tigio.scientifico. ai docenti. È questa una
rÌichiesta, che praviene daNe Università ed è
stata :Datta pro.pria da persanalità di grande
rmevo. nel oampa della scienza, co.me il Ipra~
fessar Buzzati Tr.aversa, di fro.nte alla qual,e
le 50 nuave cattedre previste dal disegno. di
legge in esame castituiscana una sO'rta di irri~
siane. N an ci :si venga a diI1e che si va incantra
al bisogna di nuavi prafessari, per sattmrre
l'insegnante ,al cantatta farz,ata con due a
trecento. e qualche valta persinO' 1.500 studenti,
creandO' d~eci nuave cattedre all'anno. per cin~
que anni.

MORO, Ministro d.ella pubbM'c,a istruzione.
Q,uesta per la sala F,acaltà di scienze.

DONINI. La F,a,caltà di ,scienze ha chiesta
li raddo.g;>piamenta delle p,raprie cattedre ca~
me minima per pater cantinuarea funzianare.
Le cattedre in questa settare sana aggi 294;
quindi se ne do.vrebbero. istituir,e 'almeno. al~
trettante saltanta per le scienze.

MORO, Ministro ,della pubbb1"'caistruz'ione.
La legge riguardaap!punta saltanta la F,acal~
tà di scienz,e.

DONINI. Con l'attuale disegna di legge nan
si viene incantra nemmenO' al 20 per cento.
di queste esigenze.

N ai pensi,ama inaltre che debba ess,ere te~
nuta presente, per tutta quella che riguarda la
rie>erca universitarira, che le due f0'rze essen~
zi.ali su cui 0'ccarre far leva per sblacc,are l"at~
tuale situazione di immabilisma e di stasi, s'en~
z.a COll1questa diminuire affattO' la funziane
dell)rafessare di ruala, sana da una partegJi
assistenti 'universitari e dall'altr:a l,a rivaluta~
zione del ruolO' del rÌC'eroatare neUe facaltà
scientifiche.

Un quarta principia che nai pensiamo. debba
essere sattalin'eata, e che di f,att0' ci ha iSlpirata
nella elabaraziane di qualche emendamentO', è
quella della assaluta lihertà di ricerca per l'in~
S8IO'nante e della sua inamavibnità, 'nan 8:0'10.
dall'ufficio. ma anche dalla sede e d.alle funzio.ni,
naturalmente cam. tutta una serie di impegni

cO'rdspettivi da parte del prafessor1e: e in
prima luogo. l'abbliga deUa residenza, eHminan~
da qualsiasi possihilità di vialaziane, anche pre~
vio cansensa del Ministro., carne nella legge
viene tuttara ,ammessa. È gi'lista che, rivalu~
vanda la stata econamica e la funzi0'ne del pro~
fessare universitaria, si debba in cambia ri~
chi,edere d,a lui una maggiare presenz,a, non
sO'ltant0' attraverso. l'0'bbliga delle tre are di
insegnamento., ma anche della direzione degli
istituti, della iSupervisiane e del cantrallo. de.Lle
esercitaziani, dei seminari, degli esperimenti
di labaratoria. E per f,ar questa è indis'Pens,a~
bile che il princip,ia della l1esidenza venga salen~
nemente ribadito. anche per legge.

È necessaria altresì sancire il divietO' di dare

'Più di un incarica, retribuita o. n0'n retribuita,
ad un saito.p,rafessare, 'e ciò per evitare l'alCcu~
mularsi di campiti impegnativi che rende speiS~
sa casì spiacevole e difficile, sia al docente che
aUa ,studente, l'eselrcizio della p'rOipr'ia attività
univ'ersit.a,ri.a. Lla praihiziane di \più di due in~
s<egnamenti davrebbe essere estesa ancihe ai.
professari incaric'ati; tutti gli inearichi, poi,
dov,r'€ibbera essere c0'nferiti dal SenatO' acca~
demilca su prapasta del CO'nsi~lia di facoil>tà.

Il quinta Iprincipia a cui davrebbe ,attener1si
questa rifarma in praspettiva, che ci ha gui~
data nel suggerire 'alcuni emendamenti, è quella
di ass.ieurare l'leff,ettivo diritta ,alla studiO' per
i più cajpaci e meritevO'li, a Iprescinde,re daJlla
lara nascita e dalle 10'ra candiziani ecanamiche
e ,sO'ciali: nessuna seleziane di classe de've aver
.luaga nelle Università. È necessari.0' ribadire
la condanna ~ se ci fas,se qualcuno. che as,asse
tirarla fuari in quest' Aula, c0'sì carne è avve~
n:uta purtrappa nell'altra r:ama <delP.arlamenta

~ del sistema del numera chiuso degli stu~
denti. N ai nan ùrediamo che siano. trappi gl1
studenti in Italia,; riteniamo. che troppa p0'chi
hannO' .l,a possibilità di c:antinuare a studiare
al di là delle lara candiziani ecanamiche. Quin~
di ,assicur.are ,ai migli ari, in amaggia al d,ettata
castituzionale, la passibilità di cantinuare gli
studi, nan soltantO' istituendo. le bor:s'e di studia
,di cui tanta si 'Parla, ma, megiJ.ia ancora, ana~
revale Ministro., nel quadra di un p,rogramma
graduale, cre.anda fo.rme nuave di ,assegni, di
stipendi fissi per gli studenti meritevali e sfa~
vo.riti daMa fortuna, casì came avviene in alc:u~
ni Pae.si, e non ,saltanto nel monda sodalista,
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dove ormai questa pratica è sianzianata da an~
ni ed anni di esperienza, ma anche nel mondo
occidentale, attraverso IpartilColari accorgi~
menti.

Infine, un princIpIo fondamentale da tener
presente è quello del finanziamento ,statale, nel~
1a forma più comp1eta, di tutta quello che ha a
che fare con l'Università, compreso quindi an~
ohe il delicata problema degli i,ncarichi, che
dovrebbero rientrare 'per intero nel bilancio
del Ministero. della pubblica istruziane e non
venire integI1ati di volta in volta con stanzia~
menti stacC'ati, dando luogo a situazioni assurde
come quelle che di recente hanno sollevata agi~
taziani e proteste negli Atenei. Se esiste un in~
carica di insegnamento, vuoI dire che questo
1nsegnamenta è ritenuta necessario lIlemartico~
lazione dei corsi e nena stI1ut1mrladegili stlUdi
che portano. 'ana laurea. E se questo insegTha~
mento è nece.ssario, dev:e essere ricanosduto
carne ta1e attr,avlerso un finanziamento statale
e non abbandonato alle magre risorse delle
singale Università. La sa che su questo punto,
onol'eval'e Ministr:o, ,probabilmente ella non è
d'accordo ...

MORO, Ministro della pubblic,a istruzione.
Sono tanto d'accardo che l'ho prapasta nel di~
segno di -legge.

DON:INI. Ritentama anche ohe lo stato giu~
ridico degli inCiaricati, fante di cantinue umi~
liazioni e di penose condizioni ,di vita, debba
in prospettiva essere radicalmente trasforma~
to. La lfigura stessa dell'incaricata

~ dovrebbe
s+J}arire; ess,a dovrebbe esser riassorbita da
una parte dall'a,ssistente che abbia determinatè
capacità didattiche e di ricerca e dall'altr,a ~

propaniama qualcos,a di malta importan.te, ma
8,appiama bene che non può ,essere discussa in
questa occlasione ~ attraversa la cl1eazione di
un nuovo ruolo, il ruolo dei prolfessori aggre~
gati, che oi collochi in una pòsizione, giuridicla~
mente ed economicamente ,in,termedi,a tra il
punto massimo dell'assistentato e l'inizio della
carriera del professore di cattedra. Questo ruo~
lo dei professori aggregati dovr,ebbe assorbire
gli assist1enti che, al di là del d,edmo anno,
hanno ormai raggiunto un',esperienza sufficiente
e, avendo la liberla docenza, dovr,ebbero con~
tinuare ,a Lavar,are nell'Università, ,senz,a car~

l'ere il rischio della cessazione dall'ufficio, ed
essere liberi da altre pI1eoccupazioni per dedi~
c.arsi in pi,ena allo sv.ilulP'POdelLa ricerQa.

Questa struttura dell'inseg,namenta univer~
sitario è del resto già in corso in malti Paesi.
In America, in, Inghilterra e nell'Unione Sovie~
tica esistano. già questi tre ruoli: il professore
che vieThe chiamato ,assistente, ,il professor,e
aggregato ~ io. sano stato per tre anni in que~
sto ruolo in un'università arrnericana ~ e il
professare titalare di cattedra. Con questi tre
ruoli, e con l'aggiunt:a di q:ueJ.liche son detti
« i'struttori », cioè assistenti non di l'uolo, ma
che svolgono. un lavoro ,a diretto contatto con
gli stuaenti, potrebbe essere rforrganiZlZ,atoin
modo serio l'insegnalIIlento 'universita,rio, sia
,professionale che scientifico: ed allora sì che
potremmo esigere un tipo rigoroso di €Isa~
me di Stata per l'abilitaziane all'esercizio del~
le professioni, che oggi, nell'atturule situazione,
ci pare ingiusto imporre ,a colora che hanno
seguito, nello stata di confusiane, di desolazia~
ne e di careinza di mezzi, i cOiI'sidelle nostre
Università.

Ecco dunque le linee pr,incipali di quella che
noi pensiamo dovrebhe essere una riforma di
struttur,a dell'insegn,amento univer,siiario ~ ,e

lascio da parte la questione delle facoltà, di
quante dov:rebbero esselre, di quante àndrehbe~
l'O sopopre'sse, perchè affrontare oggi anche
questo problema complicherebbe soltanto le
cos.e.

Quali sano gli emendamenti essenziali ehe,
'partendo da questa con.cezione gener.ale del~
l'Università, nai ci si'amo ritenuti autarizzat.i
a sottoporre all"esame dei colleghi e all'even~
tuale ,approv1azione dia parte dell' Assemblea?

N oi abbiamo prima. di tutto preso in cansi~
derazione 1a nec,essità di riy.edere quell'a.rticolo
della legge .sui professori universitari e quello
an,aloga per 'gli ,assistenti universitari che li~
mita a 50 le niUove cattedre universitarie di
ruolo e a 500 i nuovi poS'ti di 'assistente per
cinque anni. Su ques.to intendiamo dare bat~
tawlia. Nan sto qui a ripetere quanto è s,tato
da 'più ,parti affermato suJJa Isituazione attuale
delle f.acoltà, BClPrattutto seientifiche, sulle esi~
genze fOTmulate dai ~pres.idi e dai rettori. Se
mai ritorneremo su questo punto quando do~
vremo aSSUimeI'\e'le nostre r:espon:s,abilità di
fronte 'al voto degli emendamenti. Ma si tratta



Senato della Repubblica, Il Legislatura

637a SEDUTA (offlltimeridiana)

~ 26687 ~

DISCUSSIONI 26 FEBBRAIO 1958

di un problema di fondo, che non può essere
risolto così, quasi aLla cheticheUa, con Je pro~
poste formulat'e in queslt:e:le,g:g<i.Mi sono accor~
to del r'esto, con piaoere, che anche il relatore,
senatore Ciasca, constata questa stessa defi~
cienza, anche se poi la sua soluzione si avvici~
na solo di pOICOa quanto noi p'ensiamo debba
essereapprov,ato dal ,senato, per ridare di'gni~
tà 'e s'e,rietà al mondo universitario.

Secondo punto, ed i,n parte collegato col pri~
mo, è quello di un sostanziale e decisivo au~
mento dei contributi. Il prog.etto governativo
pr,evede soltanto un contributo di 3 miUardi
distribuiti in quattro anni. Al Convegno dei
Rettori, tenutosi ,a Pisa 1'8 novembre scorso,
l'onor,evole De Francesco dichi/ar,ava che oc~
corre un minimo di 10 miliardi ,all'anno per
sanare in p'arte le attuali condizioni dell'inse~
gnamento universitario e mettere in 'grado i
laboratori e gli istituti di svilupplare a un rit~
mo meno fiacco e con maggiore disponibilità
di 'personale il loro lavoro.

Gli onorevoli colleghi non ignorano che gli
i,stituti sperimentali universitari sono 800 cir~
ca. Con i 750 milioni di nuovi co,ntributi al~
1'13:nnoprevisti da questa legge, toccherebbe
loro in me di,a meno di un milione a testa: cosa
che 1110nservirebbe neanche ad acquistare al~
cuni degli strumenti e apparecchi di cui Mnno
bisogno, lasciando da p,arte tutto quel che ri~
guarda il loro funzionamento.

Un terzo emendamento, sul quale pure inten~
diamo :svolgere una battaglia politioa, è qw~llo
ohe ri'guarda l',indennità di ricerca scientifica.
È un passo avanti quello che si fa COinquesta
leg,ge, nella quale si fissa ai docenti un'inden~
nità unica, che congloba e migliora relativla~
mente tutte queUe esistenti. Però re sta,no molte
incongruenze. .La prima è che l'indennità vie~
ne data per soli 10 mesi ,all':anno. N on occor~e
ripetere quello che abbiamo già detto in sede
di discussione della legge sugli inseg,nanti me~
di : si tratta di una trovata del fisco veramente
originale! Per gli ,assistenti IPoiè un vrero e pro~
prio furto, perchè essi hanno un mese soltanto
di ferie all'anno e l'indennità prevista è pelI'
dieci! Io ritengo ,che IS'llciò anche altri coU'e~hi
ci ,d,aranno ragione e ci permetteranno così
di sanare una situazione ,assolutamente poco
seria.

L'indennità di ricema è concessa 'a tutti, si,a
al professore il qual,e vive soltanto delle ,sue re~

tribuzioni, sia al prof.essore il quale esercita
un':attività p,rivata lucrosissima. Vi ,sono do~
centi i quali neUa loro attività, come medici o
avvoc.ati, riguadagnano in un solo giorno il
loro intero mese di stipendio. V,a bene, l'inde,nr""
nità si,a pure data a tutti: Iperò noi vogliamo
introdurre un principio democratico nuovo, che
essa sia, ,almeno duplicata o triplicata per coloro
i quali si dedicano ,soltanto alla ric,erca e al~
l'attività didattica, senza ,esercitare ,alcuna at~
tività professionale. E ciò p,er tutte e tre le
categorie: i ,professori di ruolo, Igli aSlsistenti
e il personale degli Osservatori astronomic'i.

A questo proposito, vorrei oss-erv,are che noi
in Itali-a s,i/amo soltanto ,e soprattutto larghi
di titoli. N ella legge che rivede La situazione
giuridica ed economica degli addetti agli Os~
,serv,atori astronomici, sono ricordati titoli ac~
oademici che f'anno veramente t1'1emare d'or,go~
glio professionale: aiuto astronomo, astronomo,
primo ,astronomo, astronomo capo. La gente si
dice: chissà ohe cosa c'è dietro- a tutti questi
titoli sonanti e ampollosi! Sono quelli che pas~
Siano le notti a guarda1'1e le stene e ,a caIcolarne
il corso: chissà quale alta retribuzione ,avran~
no, per assalvere con tra,n,quiIIità al loro com~
p,ito, che non consente loro. pos,sibilità di svol~
gere nessun'altrra ,attività profes,S,ionale!

Ebbene, il,p,rog1etto, che pure migliora il tl'1at~
tamento attuale, dà ,al primo- astrOlnomo uno
stipendio che raggiunge apperIlia le 100 mila
Ure lorde a.J.mese. E l'astronomo capo? Uno
lo vede quasi come un ammi:mglio, con felucla
e andamento Slettecentesco: ebbene, raggiunge
appena le 125 mila lire lorde al mese. Ed oc~
corrono anni ed ,anni di lavora: due per diven~
tare astronomo, otto per diventare primo ,a:stro~
nomo, dieci per giungeI1e ,ad astronomo CIa[)O!
Al di ,sopr,a c'è solo il direttore dell'os,serva~
torio. E va pur d,ata qualche merito all'attuale
disegno di legge: finalmente egli viene oggi pra~
rificrato nello stip,endio a un prof.essore di 'a.stro~
nomia! È gente che si è macerata ,per anni ed
,anni; che pass,a la propri'a, esistenza in studi
difficili e complicati, che dovranno ancora ave~
1'1euno svi~up,po impTevedibile, di fronte ai re~
centi esperimenti di satelliti artificiali. L,a,bu~
rocrazia dà loro solo dei titoli, è larg,a di so~
nanti e ampollose qualifiche; e poi ap.pellllaap~
pena riescono a mangiaI'le!

Anche p,er questa categoria noi rivendichia~
mo- un notevole aumento dell'indennità, dato
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che non possono in alcun caso compiere altre
forme di attività retribuita.

Il qui'Thtopunto su cui ci batteremo, in sede
di emendamenti, è queHo già ricordato, cihe
riguar.da la necessità delLa resid,enza.

Per quanto cancerne lPai il problema degli
assistenti, che costituisce per noi il vero ,e pro~
prio ca,rdine di tutta la futum viba de,ue Uni~
versità, ne parlerema più la lungo quando sa~
l'anno sÙ'ttoposti al vostro esame ,gli emenda~
menti che tendono :a dare una situazione di
maggiare tranquillità, di minore scanforta e
una prospettiv,a di stabilità a questa importante
categoria di giovani studiosi, di 'gioiVani che .g,i
prep:ar.ana ,alla cardera scientific,a. Occorre un,a
revisione delle attuali norme .della «sconfer~
ma », che hanno ancol'la 'Un carattere medioeva~
le e fanno dell',assistente una l''!pede di atten~
dente del professare di cattedra. Non, è ,affatto
.strano che alle volte l'assisteiIlte pÙ'ssa ,entrare
in urta con il suo prÙ'fessore per motivi atti~
nenti :alla ricerca scientifica: la scienza è sem~
pr.e ,allldata avanti così, attraversa urti e con~
trasti tra l'alunno e il maestro. In caso di asso~
Iuta incompatibilità, si pÙ'trà anche arrivare al
distacco di quell"assistente da quel determinato
docente; ma il giovane, se meritevole, non deve
eSSiere abbandÙ'nato ,al suo triste destino, non
deve essere obbligato a tentare una nuova 0a,r~
riera a ,a trtasferirsi nell'insegnamento medio,
dove non tutti p,ossono trov'a'l'Isi poi a laro po~
sto. Vi sOlno studiasi di scienze sperimentali
che difficilmente ;potrebbero insegnare nelle
scuole medie.

Con opportuni accorgimenti, o~corre anche
arrivaI1e ,a 'Un mi'gliooomento dello ,sviluppa di
c.arriera degli assistenti, seconda le ri,ohÌ>este
che essi stessi hanno formulato attraverso 1('
loro orga,nizzazioni democratiche di categorila.
Noi pensiama che la questiane degli assistenti
uscirà da questo dibattito come una delle fon~
damentali per l'Università. Il professor Buz~
zati TI1averso, dell'Università.di Pavia, ha chie~
sto che ne sia almeno triplicato il numero, COiIl
l'istituziOlne di 6.000 nuovi pasti! Ed ho l'im~
pressiane che egli ,si riferisse soltalIlito alle
.scienze, sen~a tener conta del1e facoltà umani~
stiche, dove occorre pure sviluppare questa

.
attività. Il c.ar.attere dello studiO', che ho già
definito callettivo, secando le tendenze della
scienza mader.na, si estende anche, e di più in

più, alle facoltà storkhe e wnanistiche. Il pro~
fessare isolata non è più in grtado di ,affrontare
i grossi problemi dell'insegnamento e della
rioerca. L'attività collegi aie .deve essere riven~
dicata ,anche !nel campo degli studi umanistici.

Mi bastI ricordare un tatto di ,cui ci si è
tanta accup,ati negli ultimi dieci lallllni: la sco~
perta in Pialestina di antichiSlsimi manosaitti
ebraici. È il più grrunde ritrav,amento di testi
dal Rinascimento in poi, da quando vennero
alla luce le deche di Tito LiviÙ', gli 'alIlinalidi
Tacita ed altri scritti dell'antichità greco~ra~
mana. Ebbene, come lPortaI1e a conoscenz,a del
pubblico questo immenso materiale, ,di celIlti~
naia di testi nuovi, se non c~eando dei gruppj
di ricerca? Si ,sono trasferite, negli i.stituti sp'e~
cializzati, in Giordania e in Palestina, commis~
sioni di professori univer,sitari oditutti i Pae,si,
i quali p,ubblicalllo cÙ'llegi:almente i risultati del~
le lara ricerche, Siooza attribuirsene il merito
particaLare. Di frantle al mondo che attende
la definitiva presentaziane di tutto questo ma~
teri:ale, che è de'stinatÙ' ,ad occupare per akU\n~
decenni il campo degli studi nella storia delle
religioni, nella storia del mondo romano, essi
a,ppaiona come un gruppa. Ritenga che questa
esigenza nOiThvalga dunque sÙ'IÙ'per Le sdenze

. cosiddette s!I)erimentali.
A proposito della neces:sità di aumentare il

numera degli assistenti, si ricordi che pier COIIl~
sentire il prossima svil'Uppo 'industriale del~
l'Italia è emerso che occarrerebbero 50.000 la'U~
reati e diplomati all'anno. Ebbene: sommanda
i diploma,ti degli i,stituti tecnici ,e i laureati si
,arriva sola a melno di un quarto della cifra ri~
tenuta indispensabHe!

Alla revisione dello 'stato giuridico ed eco~
nomico degli assistenti ordinari va unita quella
delle condizioni di schi,avitù in ,cui vivono gli
assistenti straordinari: è .vero che il disegno
di leg.g~eporta il loro stipendio a un minimo di
35.000 lire al mese; ma quando vi sarà l'obbli~
go di plagare queste retribuziani, come faranna
gli istituti universitari a trovare i fondi e a
sop,portarne l' one're ?

MORO, Ministro della pubbZi,ca istru.zione.
È tutto a carico .della Stata, a patto che non :si
moltilp,lichi indefinitamente il numero degli
lassistooiti.
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DONINI. L'aumento delle cattedI1e e dei po~
sti di ,assistenti ordinari renderebbe inutile
escogitare dei mezzucci di questo genere, resi
inevitabili dalla mancanza di posti di ruolo.

Per quel che riguarda il personale subalter~
no, il personale tecnico, il personale delle di~
niche, il Ipersolll,aled'amministraziolne, siamo di
fronte ,a una situazione che il dislegno di legge
migliora e rivaluta in parte, lIlla che rimane an~
cara piuttosto gravle. Non è previsto alcun au~
mento per gli or,ganici di queste categorie.

MORO, Mirrdstro della pubbl1C,a istruzione.
Si f,arà nella prossima legislatura.

DONINI. NeUa prOls1sima,l,egislatura si prov~
ved,erà anche ad 'a'umentare 1e cattedre e i po~
sti di ruolo -degli assistenti? Non s,arebbe male
se ciò fosse detto fin d'ora.

La scars,ezza di tecnici negli istituti speri~
mentali, in Italia, è molto ta0uta. Mentre il rap~
porto richiesto è di tr,e tecnici per ricereatore,
attualmente il rapporto è solo di 0,5. Vi sono
degli as3.Ìstenti che fanno esclusivamente il la~
varo dei teciThici,lavoro indubbi,amente decoroso
e interessante, ma che potrehbe es,sere svolto
da personale che noo ha altri obblighi di Ciarat~
tel1e didattico e di ricerca.

La legge tuttavia raccoglie nei ruoli statali
il personale non insegnante che cOInLa riforma
Gentile ne lera ,stato estromesso, Inonostante si
foss,e cercata Ipoi di sovv,enire con varie misure
parzi,ali alla situazione. Eliminati d,alla legge
alcuni punti che ci sembrano difettosi, ,si sarà
pur fatto in questo settore un notevole passo
innaJllizi.

Onarevoli colleghi, le osservazioni -di carat~
teregenerale e di dettaglia che ho svalta in
modo un po' confuso, Iper l''estaIie nei limiti di
tempo che mi sona praposta, sana quelle che i
senatari di que,sta ,parte ritengono doverasa
pr,eselll,tare all'opinione pubblica attr,averso il
ParLamento, perchè ,si venga ,finalmente incon~
tra alle esigenze del monda insegnante e del~
la gioventù studiosa. L'Itana devle ,essere messa
in grado di competere in maniera sen-a e di~
gnJ.tosa con gli ,altri Paesi dell'occidente e del~
l'oriente, lnel campa 'demalta ricerca scientifica.

Se questi emendamenti verranno accolti dal
Senato,alC'une delle più gravi l,acune dei dise~
gni di leg'lgein esame potranno ,essere elimiuate.

Se così non sarà, Clerto nai non ci apporremo
alla loro approvazione, ma dav,rema denuncia~
re dinanzi al Paese iT fatto che ancor,a una
valta si rÌicorra a soluzioni parzia.Ii e inadeg:ua~
te, di frante ta problemi che, cainvolgono lo
stesso ,avvenire scientifico di tutto il Paese,
mentre il p'rogressa della sci€ln,z,a,lo sviluppo
delle sooperte atomiche, delle ricerohe biala~
giche e chimiche lalProna sempre nuove pos.si~
bilità di rendere la vita deH'uama più bella e
felice, !lI1€nosottoposta al disordine e al caos
di quanto non sia mai ,avvenuto fino ad oggi,
nella lunga e travagliata storia della società.

È con questo sp,irito che noi ilniVitiamo i col~
leghi di questo ramo del Parlamento a volerei
aiutare a portare rapidamente' a termiiIle La di~
scussione e l'approvazione di queste leggi, con
le modifiche che abbiamo proposta. Ed è con
questo spirito che il Senato potrà, dando un
illilPortante ,contributo allo sviluppo d,ella vita
ulThiv:ersitaria ed al suplemmenta della crisi che
oggi la travagHa, rendersi meritevole di fronte
a tutta la NaziOllle. (Vivi arpplausi dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natore Giua. Ne ha £acoltà.

GIUA. Signor Presidente, signor Ministro,
onorevoli col1eghi, p,arlerò brevemente sop,ra
questi quattrO' dise.gni di legge, per una ragio~
ne che mi 'spi'lligea legarmi ,alla posizione che
ho assunto a suo tempo in Commissione, queHa
di oppormi alla discussione in Aula di questi
di.segni di legge. N on è 'una qlJ.estione di na~
tura teorica, una divergenza di princìpi con la
po.siziOlllteassunta dtai colleghi comunisti, ma
gli è che io prevedevo il ritarda inell'approva~
zione dei disegni di legge per cui, se nOliqui di~
scutiamo in Aula (la ha, 'detto, testè il colleg,a
Doni'ni), ,alla Camera, affinchè i disegni di legge
siano approvati in tempo, si dovrà dis'cutere
in Commissione. Tanto valeva allora, discuterli
in CommissiolThe in ,ambedue i rami del Par-
lamento.

Nè io credo convenga. oggi, ten:uto conto della
natura dei quattro disegni di legg.e, porre, .di~
nanzi 'al Parlamento, il .probLema genera,Le uni~
v,ersitario. La abbiamo posto a suo tempo, ab.
biamo discusso :a lungo, conosciamo le gravi
lacune' che bisogna colmare ,a.ncora nel mondo
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universitaria. In ,altri termini tutta il prableIrul
è stata pastO' dirua.nzi ,al Parlamenta e all'O'pi~
niane .pubbEc.a, anche sui giornali, sep'pure tal~
valta la stampa nQn dà calntQ esattamente dei
prablemi che interessanQ la sviluppo delle Uni~
versità italiane.

PertantO', diceva, mi riferirò alla natura dei
quattrO' disegni di legge accennandO' sQlamente
a qualche prablema, peI'ichè nan vQrrei mi si
tacdasse d.i 'UlnaspiritO' assai limitatO' dal punta
di vista deU'es,ame del prablema universitaria.

N O'nè che iO'nan veda i p,rQblemi che ha te~
stè espasti il calleg;a DQnini. VivO' in. mezzO'.alla
ricerca sdentilfica, sa quali sona le ~,acune de~~
la ricer,ca in Italia, ma IconoseO'anche i mezzi
di cui disponiamo, per cui effettivamente non
si deve ,giungere: ad una conclusione c.omtPleta~
mente negativa su questo prohlema.

Vi è Iperò un ,proiblema di fonda, la cui sOiLu~
zione sarà difficiLe e che io v,aglio br,evemente
tO'ccare, anche per prospettar,e ,ai colleghi la
necessità che quesiti dilselgni di ,legge ,siano se~
guiti, nella prossima legis.latura, da aliri IPDOV~
vedimenti.

Il problema di fonda è quello deU'eccessiva
numero degli stud'Emti !Il,elleUniv,er,sità. Noi ve~
dilamo in questa richiesta del pane della scienza
da parte di giovani delle masse !poPQlari una
necessità di fatto che è legata :allo sviluppa
della stessa sO'cietà, came risulta ;alllalizzlanda
le ,candizioni della nostra. Italia, per cui la fl1e~
quenza delle stesse Università è caratteriz~
z,ata propria da d,etermi1nati settori che sono
in relazione con la sviluppa beiCnko e direi
scientifica delle singole regi ani. Quando !nQici
poniamO' di fronte alla questione meridianale, se
esaminiamo lo 'sviluppo e la frequenza delle
facoltà di giuri.SlPJ:1udoozoa,lettere e filosofia,
vedi,amQ che le Università del meridiane sono
quelle ,che danno il mass,ima 'flumero di stu~
d,enti nel ramO', umanistico, mentre nelle Uì'Ilri~
versità del nOLl'dsana le f,acoltà di scienze, le
facaltà di Ill,atura tecnica che prevalgano.

E 'quindi già nella ,stessa vita attuale della
sacietà italiail1:a, questa spinta della mass,a ad
ari,entarsi verso tale ,studioè da riferirsi ~ per~

mettete che lo dica come sacialista ~ al fonda

ecanomica, ,alla struttura della saCÌ>età stessa
che spinge questa massa a p,rendere lauree pra~
fessionali a Iseconda dell'ambi,ente in cui vive.

Vi è un ,altro problema della vita ulIljversita~
ria che è in reLaziane con il disagio che ,abbiamo

spesso consltat'ato. Dii.i ,la v'erità: se dov,essi
mettere un .pO"più di ,ener,gia nella trattazione
di questi provvedimenti di miglioramento deg:li
stilplendi e dic.arrier:a dei prafessari Ulniversi~
tari, se mi tJ:'lo'Vassidi fronte ai !professionisti.
quelli che si chiamanO' grandi clinici, grandi
avvocati, ma che io chiamerei ,grossi clinici,
grossi ,avvocati, nan sentirei nessuna stimala
a farlo. Quando nell'ambiente uniVlersitario tro~
,vi,amo dei prafessori che sono costretti a di~
chiarare 40~50~60 miliQni all'annO' di J:1eddita,
mentre ne vlediamQ ,altri, che hanno nOlIl mi~
nari meriti, ma ohe 'si accupano esclusivamente
di ricerche scientifiche e vO'gliona accuparsi
esclusivamente di queste ricerche (ed ha cono~
sCÌ'uto anche grandi clinici nell'Università di
Tarina che nan si dedicavanO' alla prafessiQne
unicamente perchè si ,dedi,e.av,anO'alla ricerca
sdentific.a, è naturale una, pO!sliziO'nedi pru~
denza.

Quindi, signaI' MinistrO', si pO'ne oggi il pra~
b,1ema di vietare ai prafess.ori di ruolO' dene
Università ed ,anche ,ai prO'fessQri universitari
di qualsi.asi gmda la libera prafessiane. Se !nai
permettiamO' la liDem prQfessione si verificherà
sempre questa contrasta, questa dis,agia che si
manifesta neUe ,stesse facaltà 'scientifiche, per
cui i grassi pra~e,ssionisti sO'nO'quelli che VO'~
gliana imparre le loro PQsiziani e natu~almente
nan sempre a vantag,gia delle Università, nè
,mi si dic.a che questi grossi, grandi clinici a
grandi prQf€ssiQni'sti in genemle, hannO' bi,so--
gnO' del materiale di ricerca nello stesso am~
biente 'universitario. IO' negO' ch~ un gmnde
clinica non (possa trav,are la possibilità di SVO'I~
,gere tutta la sua attività prafessianale !negli
aspedali a nelle 'cliniche priv,ate; eccO' perchè
dabbiamO' togliere qV1€lstO'contrasta che oggi
esiste fra prafessari che SQna prafessionisti e
prO'fessari che invece si dedicanO' unicamente
iRUaricerca scÌootifioo.

Del resta questa ,prablema è statO' già in p'a:r~
te nan dica risoltO' ma abbardato in alcuni Pae~
si, soprattutto fiiei Paesi anglas>assoni dave si
fa la distinziO'ne tra prafes,sO'ri «full time »,
che 'si aCCUlpanQesclus,ivame.nte dell'ins,egna~
menta universitaria ,e scientifica, e « shQrt ti~
me », che si occUip,a'tloanche della profe,ssiane
e che per tale mgione hannO' una retribuziane
molta inferiare ai primi. Quindi se già in que~
sti Paesi 'SÌ è creata tale distinziQne, ,ancheilll
Italia, se vogliamO' risanare l'ambiente univer~
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sitario, dabbiama una buana valta metterei in
ques.ta condiziane: vietar.e la :prafessione ai
professari di università.

Calaro i quali 'sentona l'attr.attiva della pra~
fess.iane hanno la libertà di sc,elta: lascino. il
posta <airicercatari. la nan creda che oggi, data
l'arganizzazione stessa della ricerca scientifica,
in qualsiasi ramo., dalle f.acaltà 'umanistiche ,a
quelle scientifiche, vi sia in Italia penuria di
uamini intelligenti, per cui se i grandi iPrafe8~
sianisti si dedicheranno. alla professiane e la~
sc'eranna l'i.nsegn.amoota univ.ersitaria, verran~
no fuori altri ,studiasi che si dedicheranno.
esclusivamente alLa ricercla scientifica. Gli è
che l.a cattedra universitaria per questi gran~
di prafessianisti è 'un tr,ampalina di lancio per
la prafessione, per cui in determinate cattedre
universita.rie di determinate gmndi Università
il clinica medica sarà sempr'e un grande clinica
medica, il chirurgo. sarà sempre un 'grande ,chi~
rurgo, l'insegnante di diritta pen,aI,€ sarà sem~
pre un grande penaHsta e via dicendo..

Lasciamo. che l'Università ritarni talla sua
vera funziane e IPoniamo dunque questa prable~
ma di im!IJedire la prafessiane ai prafessori. Sa
che i calleghi, saprattutta prafessionisti, non
saranno tutti d'.accarda nei cònfronti di questa
problema.

MONALDI. 110.nan varrei parre questa que~
stiane, ma. lei sa benissimo. che in tutte le Uni~
veTisità del manda c'è il p'Y'afessare che dà tutta
all'Università e che deve aver.e 'un determinata
stipendio., mentre gli al'tri ,subiscano. 'Una for~
tissima riduziane della stipendio fandamentale.
Questa è il ,punta.

FORTUNATI. Ma quelli davrebbera Ip,agare
per restare all'Università!

GIUA. la ha valuta porre questo p.rablema.,
ma ve ne sana altri .che sano legati al disegna di
legge che r~gu.arda i prafessori universitari, di~
segno di legge ,che in fanda io. approvo, tranne
qualche lieve modificaziane di natura nan fi~
nanziaria. Anzi ha prels,entata tIle emendamenti
che riguardano lsemplicemente alcune lacune
circa il ricanascimento della carr~era, e che
quindi, credo, ,passeranno. Ma nel suo com~
plesso questo disegna di legge è stato ap'Prov,ata
da tutte le Facaltà universitarÌ<e e particalar~
mente dalle Facaltà sdentifi,che,

H disegno di legge prevede 50 cattedre in
più in cinque anni ~ dieci ogni ,anno. ~ per le

Facoltà di scienze fisiche e matematiche: que..
sta è una necessità che è in ,relaziane can la
sviluppa della ricerca scientifica e nan è, cl'eda,
un atta di preferenza fatta dal Mini,stra versa
le Facoltà ,~cientifiche ,a ,sc.apita d,elle Facaltà
'umanistiche. Gli è che il Ministro., trovandasi
nell'impassihilità di aiutar:e tutte le Facaltà,
ha 'P'reso in es.ame questa prablema dell'aumen~
to. dei prafessari delle Facaltà scientifiche, pra~
blema che è in r,e1azione can 1a stessa riceI'ca
nucleare, con la ricerca chimica e la stessa
iÌngegneri.a.

Sana ,sufficienti questi 50 posti dal punta di
vista della sal'uzione del prablema della ricerc,a
scientifica? Evidentemente no ed ha ragiane
il cal1ega Donini quando. pone il p,roblema, sca~
glianata nel tempo. però, lper1chè sal'eibibe un
errore pretendere che lessa v,enisse ri,salto SIU~
bito creando un gI1aln numera di cattedre. È
questa una ip,reaccupazione che ,alcuni seri rna~
tematici mi hanno. prospettato ,anche all'Uni~
versità di Torino.. È evidente che la cr<eazione
di queste c.attedre nan può ,che essere in rel,a.~
ziaIlJe con la spanta dei giovani che vaglio.na
salire S'ulla cattedra universitaria. Ma tra i
giov,ani vi sona i meritevali e i non meritevali
e quindi è neoes,s,a.mo che l,a conquista deUa
cattedra da parte dei giavani 'avvenga gra:aual~
mente. Ecco perchè, Legata ,al prablema degli
insegnanti universitari, è il problema degli as~
sistenti, su eui anche io. ha ~nsi.stito nell'ultima
discussiane .sul bHalncia della pubblica i,struzia~
ne. .La questiane degli a:ssistenti da questo di~
segna di legge è msalta parzialmente. N oi ac~
cettiamo l',aumenta di 500 posti di as,sistente,
cento. 'per agni anno., can 1'80 per cento. data
a1le Facoltà scientifiche ;perchè le F,alcaltà di
fisica e matematica e di scienze sano quelle che
sentano. di più il bisogna di avere de.gli assi~
stenti in relaziane al numera di .studenti che
le frequentano..

Siamo. d'ac'carda anche dal 'Punta di vis,ta
del mi,gliaramento ecanamica. Creda che tutti
gli assistenti nan pensino. ad altra che ad una
r:apida appravaziane di questo disegna di leg~
ge d,al p'Unto di vi,sta del migliaramenta eco~
nomico. Però resta ,aperta la questione della car~
riem degli assistenti. Siccome le cattedre uni~
versitarie .s'ar;annasempre in numero inferiare
a quella dei ricercatori e diCÌtamo pure dei va~
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larasi ricercatari scientifici, è ,evidente che se
vi sona malti ricerc,atari ~ e questa la augu~
riama anche !p,er il bene dell'Italia ~ e se le
cattedre sana limitate, vi Siamnna malti ricer~
catari che relsteI1anna in p,ermanenza nella can~
diziane di assi,stente. È quindi necessaria ri~
solv,ere questa prablema e la saluziane si 'Può
av'ere can una, certa ':Dacilità. Nan è necessaria
che l'assistente che ha co.nseguita la libera da~
cenz,a resti sempre a:ssi,stente. Vi sana ,anche
delle posiziani carne quella di capo. labarataria,
per 'esemplia, ,che nan è il direttaI1e di J.abar-a~
taria, ma la persana adatta pier le ricerche nel
labarataria, camplatib'ile eall1 la carriera del~
l"assistente e che crea una pasiziane interme~
dia tra l'assistente e l'insegnante di :mala.

Canfessa che sana contraria ,alla creazione
dei casLÌddetti prafelssari aggreg,ati e sana can~
traria perchè già iln precedenza, subita dop,a
l',apprav,aziane de1l:a legge Casati, nella secan~
da metà del 8,ecala sco.rsa, esistevano. neUe no--
stre Università pro.fessari aggreg;a.ti, ma pai
questi professori, Miche senza concorso, dopo
20, 25, 30 anni 'wi insegnamento travavana la
via di p,asslare in ruolo. came straardinari a
vita. Nai abbiamo. canasciuta all'inizia dei Ina~
stri studi universitari dei prafessori straardi~
nari a vita, che la legge oggi nan cantempla,
perchè si è straardinar:i per un numera deter~
minata di anni, che non deve essere sup,eriare
a cinque. Dapa tl'1e'anni si ha il diritta dd chie~
dere il passa'ggia ad ardinaria; se non si è
giudicati maturi, dapa due anni S'i ha ancara
il diritta di chiedere il giudizio. della Cammi's~
siane e se can il secando giudizio. nan si at~
tiene la maturità è abblig,ataria abbandanare
l'insegn.amenta.

Questi prafessari ,aggregati, nelle candiziani
in cui si svilupperà l'Università nel prossima
decennio., ,castituiranna una mass,a enorme ri~
~petta ai prafessard. di ruolo. ed è evidente che
questa massa, castituita del resto in gr,an par~
te dagli attuali inc.aricati, ad uln determinata
mamenta chiederà di entrare nelle Univerlsità
senza il cancarsa che viene tassativ,amente sta~
hilita da un articala della !Carta castituzianale.

Quindi sui prafessori aggregati è bene, col~
},ega Danini, nan insistere. Parliamo. invece di
una sviluppa delLa c.arriera degli assistenti fino
la g1iung,ere ,a capo. labaratoria per calara che
conseguano. la libera dacenza, creando. una po~

siziane di riposa anche nell'ambi,ente Ulniversi~
taria Istessa.

La stessa debba dire 'Per il 'Persanale degli
ass,ervatari astranamici e per il'persanale del~
l'Osservatario vesuviano.. Questa prabLema due
anni fa la Facaltà di scienze dell'Università
di Tarina l',wveva già risalta per il direttOr€
dell'asservataria astran01lllica. Le Facaltà di
,scienz,e si sana sempre tlrav,ate in difficoltà
a ,chiamare tra ,i companenti delle Facaltà
stesse i direttari degli asservatari astranami~
ci, 'perchè nOonin tutti ,gli asservatari si se~
guiva il criterio. di fare il conoarso ;per diret~
tare can le stesse moda1ità che si seguano. per
i cancarsi univexS'itari. È evidente che, se si
diventa direttari di un ,asservataria ,astrono~
mica senza i requisiti che si hanno per inse~
gnare aH'Università, non si può prendere par~
te ai l,avori deUe Facaltà di s,cienz,e. Siccame
l'insegnante di ,astranamia dell'Università di
Tarina av,ev,agià superata un cancorsO' p'er rpcr-a~
fessare universitaria, la nastra Faca~tà decise
senz'altro il sua ingresso. nella Facoltà di scien~
z'e ed i[ Ministero. dette la sua a~:>p:rav,azione.

Quindi, se vogliamO' che i dirett.ori deg,li
osservatari ,astro.namici entrino. veramente
nelle Facaltà sci'entifiche, è necessaria che i
concorsi sianO' fatti can gli Is,t,essi criteri dei
canoars:i universitari.

Rispetto al p,e.rsonale dell'Osserv,ataria ve~
suviana, mi permettano. i cal1eghi di fare una
ass,ervaziane che nan è esagerata, sle tengO' pre~
senti le discussioni che abbiamo fatto a sua
tempO' rispetta ai 'g'iadmenti di metano. e al~
l'accenna fatta, c'reda dal callega Corbellini,
sull'uti1izz,a:z.ione delle farze endogene rper la
praduz.iane di 'energia.

la sana favarevale aH'aumenta, anche ra~
busta, dei ricer,catari dell'OsservatariO' vesu~
viana. Nai ,aJbbiama avuta vuJ.canalogi di gran~
de £ama e ci sona ancora sltudias'i di vulcanolo~
gi,a la cui fama passa le frantiere del nO'stra
Pa,ese. Però ci siamo sempre fermati aUe ma~
nifestaziani vulcaniche, che appaiO'no a tutti,
campresi i ricercatari scientifici. Vale a dire,
quando. il vulcano. è in ,attività, si studia il
f.enO'menO'eruttiva del vulcano. e si tI\aggan'O
le canc:lusiani scientifiche. Questa avveniva
anche p'er i saffioni baraciferi di Larderella,
ma poi è venuta un dirig,ente della società, il
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princi~e Ginori Conti, ad occupaI1si diretta~
ment€ dei problema e, staJbilito che i soffioni
avev,ano la temperatura di 180 gradi e bisogna~
va por1tarli a temperatura ordinaria, pensò
di utlilizz'are il salto di temperatura per la
produzione di energia elettrica. Oggi la socie~
tà Larderello dipende dalle Ferrovie dello
Stato e dà un contributo notevO'le alla produ~
zione di energia el'ett:rica.

Che cos'è ques,to arcano del vulcano che
va in eruz1ione ,ad intermittenza? N on ipos~
siamo noi eercaI1e di utilizzare le forze 'che
s,tanno all'interno del vulcano, in mani,er:a da
producrre energia, g'iacchè questo è il caratte~
re dell'utilizzazione deHe forze endO'gene? Va~
1'8 a dire: non pos,s'iamo noi creare nel Sud,
rperchè i vulcani ,attivi sono nel Sud, una ri~
cerca scientifica 'con studi particolari? Po~
trebbe darsi benissimo che si lavorasse Ipm'
deeenn'i senza giungere ,a soluzione; ma le ri~
cerche saranno sempre interessanti dal ~un~
to di vilsrta scientifico. Si Ipensi che in Ameri~
ca si fanno esplodeI1e 1'e bombe atomiche nel~
l'interno della te:r;ra e sono spese fortissime,
che nOli ignari p,ensi,amo essere Slpese inutili.
Ber quail,e ragione non possi,amO' pensaI1e di
studiare a fondo, andando fino a mille o due
mila metri nella ;pancia del vulcano e vedere
se queSJte forze ;possono essere si£rutta:te? Ec~
co perchè io di.cevo di arricchire il numero
dei rioercatori deU'Osservator~o vesuviano,
di quello dell'Etna e di a!ltri prossimi ai vul~
cani, cosa che a me ,parle 'Compatibile con lo
spirito delle rioerche scientifiche.

L'ultimo d1s,egno di legg,e, che riguarda il
pas,sa,g,gio in ruolo di un numero grandissimo
di personaJe del,la carriera ,amministrativa, di
tecniC'i delle università, non ha bisogno di nes~
suna IP'articolare discussione. :Sono venuti an~
che da me molti di questi ,au:>plieati non di
ruolo dell',Università di Torino, tanto della
sede amministrativa come dei siIlJg'ioliistituti,
a chiedere non emendamenti, ma ,l"ruPiplroV'a:zio~
ne Irapid,a di questo disegno di Il1egge,per il
pas,sa,ggio proprio ne,l ruolo, in un ruolo srpe~
dale, doplOdiversi anni di servizio.

Questo è il tema che, noi abbiamo dinanzi,
onorevoli col:leghi: non è il proh1€IIna g,enera~
le uni'Vel'sitarilO; sono dei singoli partic:ol,ari
problemi, che vengono r'i:solti con la Ipr€lsenta~
zione di 'questi disegni di legge. Io non credo

di avere uno sp,irito antilgovernativo inferiore
a quello de,i colleghi comunisti. Ho esruminaJto
oome socialista questi disegni di legge che ipor~
tana dei m~glioramenti ~ piccoli se vogliamo

~ alla ,situazione del personale universitario.
Come socialista, io non so se i co11eghi del
Gr:uppo faranno ,lo stesso, ma io persona}men~
te sento prop,rio di 'alpprovarli, p,erchè, come
con fraise felice disse il Ministro dinanzlÌ ana

6"' Commissione, si tratta di un !poco di ossi~
gieno che noi diamo al,l'ambiente univers!Ìrta~
ria. (Yivi 1000plausidalla sinistra. Congrat1il,a~
zioni).

BRESIDENTE. È is'critto a parlare il s.e~
natore Mastrosimone. Ne ha facoltà.

MAJSTROSIMONE. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, il Iillio breve intervento è per
p'eroral"e le rivendicazioni degli ,assistenti vo~
lontari the 'popolano le cliniche e gli is,tituti
scientifici ,8 che tanta opera fattiva esp1icano
al,servizio della scienza.

Devo dire subito ,che esistono ass'istenti vo~
lontari «cosiddetti di loro volontà », come di~
ceva un illusitre maestro; \però esiiStono anche
quelli che hanno l'investitura gradita ai Di~
rettore. Ora, per questo vasto personale final~
mente qualche cosa si dice nel diselgno di leg~
ge. I volontari sono Iperò ,ancora aHa mercè
della generosità dei direttori e dei ca,pi di isti~
tuta; ed il fatto che si dica, nei disegno di
legge in esame, che è ammessa la possihilità
di rkevere un compeniSO orario 'per le eserci~
tazioni, compenso da stabilire volta per volta,
è molto vago ,ed indeciso; per cui sarebbe op~
~portuno sancire ~a norma in urn emendamento
da aggiungere all',articolo 18, quinto comma,
così concepito: « AU'aSis.istente volontario è do~
vuto un compenso orario di almeno lir'e mille
per le funzioni inerenti a;1l,e,e,s,ercitazioni pra~
tkhe degli studenti ».

Pensiamo così che anche i Ipiù modesti e di~
rei i ~iù umi1i servitori della scienza abbiano
un ,riconoscimento 'preCÌiso alla 10110diuturna
fatica.

PRESIDENTE. Non essendo'Vi altri iscritti
a parlare, dic:hiaro .chiusa la discussione :gene~
l'aIe.
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Ha facoltà di ,pa;rlare il senatore Ciasca, re~
latore dei 'primi tre disegni di legge.

OlASCA, rel'atore su'i d1:s€)gnidi l,egge nu~
meri 2367, 2368 e 23,69. Onor,e'VolePres£dente,
si'gnor Mi'nistro, onorevoli coHeghi, sarò ibre~
ve. Spero di non imitare il sena,to.re Donini, il
qual'e, pur 'avendo dichiarato la stessa cosa,
ha in realtà parlato per un'o.ra e 10 minuti:
discorso indubbiamente inteI1e\Ssante, che io
ho ,sleguito con molt'a attenzione. N on voglio,
anche per amore di brevità, ent;rare in polle'-
mica con il senatore Donini; ma mi corre lo
obblilgo di precisare so.p'rattutto Iqualche p.arti~
colare su cui egli è scivolato, relativamente
al passaggio dei primi quattro disegni di leg~
ge all'ordine dellgiorno dalla Commissione cui
erano s,tati affidati in sede deliberante alla
Aula.

La ri.chiesta del passaggio in Aula, attr:a~
vers-a la forma regolamenta,re delle -cinque fir~
me, è stata fatta appena finita la breve mi.a
relazione intorno al disegno di leg'ge iI'elativo
ai professori universitari. E quando il Presi~
dente della Commissione ha osserva,to che de~
gli 'altri tre, perlomeno, non si era affatto par~
lato, nè ,si era det,erminata quella differenz,a
insanabile di opinio.ni che rendeva necessario
il passaggio in Aula, ,le sinistre, cioè il s'ena~
tore Donini e gli altr,i colleghi di sua parte, i
quali erano venuti aHa seduta della Commis~
sione con la rkhiesta del p-assaglgio in A'Ul.a
già firmata da cinque senatori, hanno dichia~
rata ,che tanto faceva lo stesso., che essi erano
inso.ddisfatti di quello come anohe dei l"estamti
tre diselg'ni di legg1e e ,che intendre'V'ano 'Por~
tare all'attenziOone del ,paese il problema. Di
fronte a questo, non c'era che da ceder-e al
diritto deUa minoranza ,che si difende, anclhe se
ill quel caso, a mio !parere, la minoranza p're~
valevia. ,contr,o la ma'g1gioranza. ,E.d ,ecco !plerehlè
siamo ,qui a discuter'e i quattro dis~i di legge.

Ora, salvo la debita 'Parte che il senatore
Lamberti ha diritto di avere come relatore in
tema di personale amministrativo., io parlerò
d-egli ,altri tre dise,gni di legge e,ongiunta-
mente.

Mi pare che H senatore Donini, partendo
dalla ,premessa di tl"ovare cO!munque insuffi.
denti i dilg,egni di 1Elgge, si sia la.sciato an~
dare la rile'Vare tutto quello che nei disegni

di legge non c'è, ed allora, fe,rmo in quest'idea,
ha indioato una gran quantità di piro.blemi, di
aspetti, di necessità, su cui è certo permesso
discutere, come si è discusso ,nel passato e
come s.i discut,erà domani. Vorrei però aggiun~
gere che i \più dei problemi denunziati non so~
no afferenti alla materia conte.n1lp,lata nei tre
di8'£.gni di legge. Il senatore Donini ha accen~
nato in modo particolare all'eg,ame di Stato.
E,gli sa !benissimo che ,suU'esame di Stato vi è
una legge e 'Viè un disegno di legge che porta
proprio il nome suo e ,quello del senatore Roffi,
che saranno discuslsi a loro 'temp'o e non ora
che trattiamo i problemi di carattere giuridico
e i miglioramenti -economici che formano il
contenuto dei disegmi di l'€lg,gede,l ministro
1

Moro. Il s,enatore Donini ha parlato pure del~
la necessità deUa riforma universitaria; ma di
ciò noi abbi,amo pa,rlato tante volte in sede di
discussione del bilancio, che a. mio modesto pa~
rere è la sede più op!Portuna. Si sa !poi che lo
onorevole Minisltro ha chiamato p~esidi e ret~
tori :per farsi illuminare; è noto pure che una
arpposita Commissione laVlora con innegabile
alacrità per la riforma deUa facoltà di sdenze
politiche, secondo me la Pliù hi'sognosa di ri~
forme, ,e delle facoltà di scienze economiche e
di giurisprudenza. Sono pl"oblemi che il Mi~
nistro at,tuale non ignora, cile ,anzi argita, ri~
s.pondendo aU'interesse del pubblico e la discus~
sioni in congressi e in riv~ste. !l,Ministero- non
è sordo, anzi rivolge a detti !problemi tutta la
sua attenzione. Ugualmente !per le libere do~
,cenze vi sono due dis,egni di legge che potI'l€ib--
\

bero essere discussi dopo i quattro disegni di
legge che stiamo €,s:aminando. Così anche l'al~
tra p,roiblema, se l'Università debba essere per
1~lJ1aélite a per la ma:ggÌOlI'ainza"è problema. in~
belI1ess,ante,ma estraneo a.lla.nostra odierna at~
'tenzione. Così pure p'er i rapporti tra :tecnica er
'scienza. Circa il progetto dell'Università cat~
tolica di istituire a Roma una faooltà di me~
dicina e chirurgia, l'opinione del ,senatore Do~
nini è che lo Stato farebbe bene ,ad organizza~
re le proprie univ,ersità e poi ad autorizzare
le unive.rsità libere lad istituire nuove facoiltà;
S'ano tutte questioni che !possono €SiSere inte~
l"essanti, ma che non sono aderenti alla di~
seussione odierna.

Mia il senatore Donini dice: sono insuffi~
cienti i vantaggi economici, è insufficiente 10
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stato giuridieo, è immutato il sistema dei cen-
corsi, quasi che in questa sede si debiba lParla~
re di ,sistemi di concorso. Così rimane ancora
la vec.chia ,corte di disciplina, come la chiama
il s.enatore Donini, mentre si .tratta appen.a di
una modesta Giunta di disC'iplina del Gonsi'giHO'
superiore. Il senatore Donini dimentica che le
norme raccolte negU articoli 88 e se,guenti del
testo .unico non S,Oil10norme di maI1ca fascista,
ma ,s,anoante,riori al fascismo, si trovano pres~
soehè identiche nella legge Casati, così come
pressochè immutato è rimasto iI nostro codice
penale. Si tratta, del resto, di norme di carat-
tere disciplinare comuni a tutti i ,rami delI'am~
minis,trazione e non alla sola pubblka istru-
zione.

Così egua.lmente noOnè affiatto vero, e sono
lieto che lo ,abbia detta H senatore Giua, che j

I1ettori deI,le Univenslità, che si sono adunati
prima a Pisa e poi a Roma, siano stlati foQrte~
mente scontenti. Tutt'altro! Ha ,qouidei tele~
,grammi di vivo consenso per il contenuto dei
disegni di legge presentati dal Ministro, tele~
grammi che ra,ceomand'a'llo vivamente che essi
,siano aiPliOrovati,rapidamente, perchè sbJocca~
no il hi,l,ancio universiltariodaUa g,rave situa~
zione di mO'l'a in cui si tro:v:a, e che r,ende im~
,possihile, o 'quanto menoQmoUo diffid,le, la vi~
ta stessa delle U n.iversità nella parte scienti~
dica, e p€ll'chè d'anno una sistemaziane mig1iore,
dal punto di ~lista giuridico ed economico, ai
professori '€d agli assistenti.

Non voglio continuare ad esaminare la cri~
tica aspra ed acida, fatta, pure con hrman~
te parola, dal s€natore Donini. La mia impre:ò-
sione generale è che egli ,abbia me,sso un po' gli
acchiali scuri ed ahbia vi,sto nero dappertutto.

È vero però che ad un certo momento egli
stesso ha acc€nnatoQ alla crisi dell'Università
come ad una aisi di crescenz,a, e sono lieto ch~
il senatore Giua abbia accentuato questo con-
,eetto. Crescenza data sia dal numero degli alun~
ni, sia dal numero dei professori, sia anche
dall'aumento dello svilulPiPo della scienza stes~
sa in tutti i campi. Questa crisi di crescenza
è comune a tutta la società .contemporanea.
Q'uesto io eredo debba piuttosto confortarci.
~he amareggia'rci.

Non voglio, ripeto, entmre in questi parti-
colari, ma ho l'impressione che il senatore Da.
nini, avendo fatto una critica a fondo, non ab-

bia neanche Iontanamente ,avuta cura di direi
che cosa insomma sono questi quattro provve~
dimenti 'e che 'cosa essi conteng,1ono. Dalle ;pa~
raLe del senatore bonini 'questo n'On si rileva
affatto, ed allora sia consentito a me, come re~
latol1e e Presi,dente deUa Commissione, dire
almeno qualche parola su ,questo punto, perchè
si sappia che non sono stati un vano pa:dare,
una Viana giostra di 'parole o vani ~rOlpo,siti
queHi del min,istro Moro che iha onarato il Se~
nato, presemtandO' a questo, prima che aIl'aItro
ramo del Pwrlamento, i quattrO' di,slegni .di leg~
g.e, attenzione della qua1e silamo veramente sen~
sibili.

Dunque, dicevo, 'il senatore Danini si IamelIl~
tava che le norme giuridkihe non, fossero ad'~
\
fatto 'contemplate e cihe professori ed lassistelIl~
/,

ti :non avessero nessuna 'garanzia giuridica. Eh-
hene, varrei brevemente, quasi lapidariamente
eSpOrl181~e, anzituttO', viene affermato il con~
çetto 'che 'non si entra all'Univell"sità ,ehe per
~omcorso; ,quindi la v,ecchia aibHmdine, ,così cara
al period'o fasc1sta, della chiamata per ,chiara
I
fama è assoIutamente aboma,. Casì alnche è af...
"fermata il concetto deIla libertà deIl'inse:g1na...
,mento, ,concettO' nan nuovo, ma ,~he ad ogni

I modo è .s.twta 'bene veniss'e qui esplicitamente
sanclto. Così anche per ,quarnto riguarda l"ima~
1ll0lVvbilitàdei professori universitari: è .la pri-
ma volta che que,sto concetto viene affermato
in un testo di lelgge. Finora 'c'era la ptras,siche
wbitualmente il trasferimentO' di un professore
si ,facesse solo su richiesta dell'interessata, ma
ciò no,n era ,stato mai cadi:fieato. È questa una
'Conquista muova, ,che bisogna riconoscere.

Così 'anche 'per quanto riguarda la resideiIl~
za, su cui ha insistito il senatore Donini. N on
c'è il divieto di vivere fuori deUa ~esidenz,a,
'perchè tante volte si ;possano dare oondizioni
particolari ed un professore ha a,nche necessi-
tà di vivere Ia vita .slCientifiea, la vita degJi stu~
di, e .perciò taIvolta non può essere cos,tretto a
rimanere permanentemente nella propria resi-
jdenz,a. Però l'autorizzazione a rimanere fUOll'i
res1denza è ora cil1cond.ata d.a moUe ,cautele,
cIa molte riserve, da moIte condizioni partico~
[ari e di questa bisogna indubbiamente rende...
re atto 'al MiniiSltro, di modo che .la possihilità
di vivere fuori res,idenza, se non è da 'escluder-
si, è di mo.lto limitat'a e Isarà e,stremamente ri~
dotta.
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Gosì anche è vietato il cumulo dell'ufficio di
professore con altri impieghi. Si potrebbe an~
che 'essere tPiù comprensivi nella formula .ado~
perata; ma comunque il concetto è affermato.
COosì,anche non si 'pOotràaV'ere più di un inea~
rico ;retrihuito. È ,questa un'affermazione nella
quale pO's'So,finalmente concordare con il se~
natore Donini, il quale sostiene che il profes~
sOorenOondelbiba averle più di un incarico, retri~
buito o ,nOonretribuito. È questo proprio il rSlen~
S'Odi un mio emendamento. Una volta tanto,
ci si incontra.

Il congedo aH'estero viene concesso solo in
casi ecoezioThalipe.r ragioni di 'studio e di ricer~
che scientifiche.

Il disegno di legge srugli assistenti presenta
notevoli garanzie per quella benemerita classe
di docenti, in quanto che i.l loro permanere o
no in 'facoltà non è ,alla meroè del titolare, ma
dovrà essere discusso dal Consiglio di fa.coltà
e poi dal ,Senato acC'ademico e Ipoi anche dal
Ministro, che dovrà giudicare su conforme rpa~
rere del Consiglio iSuperiolre. 'Questa prOocedura
e il com,pil,esso del1e l'èourdizioni e delle cautele
sono state strudi,ate a difesa d,el diritto del li~
bero docente e dell"ass'istente di ruolo.

Ma Ipiù notevOolisono i miglioramenti di ca~
rattere economico. Mi si consenta anche qui di
esporre ra:p.idissimamente dati sull'acceleramen~
to delIra carriera dei professori ordinari. que~
g,ta passa per cinque gradi di stip<€lIldio,dal
coefficiente 402 al coefficiente 970; è per tutti
Ireso accessibile H t,erzo 'grado, cos'a che non era
per l'addi<€ltro (io stesso, per giungere al terzo
grado, ho dovuto attendere ben 29 anni e 10
mesi). Ora si può giungere .al terzo grado al
16° ann'O di servizio: indubbiamente un gran~
de vantaggio, ,asskurato dal disegno di legge,
in esame.

Così anche è pfle:visto il ;rÌiConoseimento del
servizio pre~ruolo; anche 'ques,ta è una novità
del1a leg1ge.

CirC:d,l'indennità di rice~ca :scientifica, aver~
la limitata 'a 10 mesi inveoe ,cthe.a 12, non può
trovarci tutti quanti Iconsenzienti. Per gli in~
carichi, si ,pass.a dal coefficiente 271, che è
quello del gl'lado iniziale, al coefficiente 325.

Perchè :passare sotto silenzio che vi sono 50
reattedl'e in più? Possono non essere suffkien-
ti; io stesso, come relatore, ho prolposto al Mi~
nistro di triplicare il numero di esse. Ma è

innega;bile che siamo sulla buona via. Così si
può dire anche prer icontlributi straordinari al~
le Università che sono di 3 miEardi. Io ho
proposto che la cifra venga elevata a 4 miliar~
di; spero che il Ministro del tesOoroconsenta;
ad 'ogni modo, 'il disegno di legge ci dà 3 mi~
liardi, che in quattr,o esercizi firuanziari rap~
pres,entano 750 milioni aU'anno.

Per quanto riguarda ,gli 3!ssistenti, dovrei ri~
peter,e le stesse osservazioni. Il disegno di legg'e
l"elativo ,accorda maggiori ,garanzie per gli
assistenti di ,ruolo ed innegabili miglioramenti
economici. Inoltre la cardera viene accelerata
perchè la ,permanenza nel coeffidente 271, da
3 anni, vi'ene ridotta a 2 anni. La carriera non
è così lunga come :parrebbe: perchè sono alPerte
anche due posSr~bilità di abbreviazione, delle
quali 'una partkolarment'e importante, Ise l'as~
sistente ha la Ebera docenza. Si potrebbe forse
qui, come io ho proposto, ridurre ancora i'l pe~
riodl(), ma ad ogni :mOodogià nel disegno di leg~
ge Ipresentato dal Goverho vi è la rpossibilità
iniziale di una riduzioné.

L'tndennità di ricerca scientificla è data an~
che :agli assistenti nelle forme rilcordate, così
come particolari cure Is,onostate poste per gli
assistenti straordinari. Finora gli assistent;
straordinari avev,ano una cifra 'ohe in g'eneralf'
si ,aggirava into:rna aHe 22.000 ,}ire. Accade~
va poi, per il modesto numero delle materie di
insegnamento, ,che ogni facoltà ripartisse quel~
la cifr,a di lire 22.000 fra tr'e, quattro, cinque
a,ssistenti straordinari; accadeva 'così, talvol~
ta, che il professore incaricato venisse a pren~
dere uno stilpendio aggirantesi intorno aUe 5~
10 mi1a lire. Ora, questa non sarà più assoluta~
mente possibile 'con il disegno di legge presen~
tato dai Ministro, peIlchè lo stipendio mensile
è fissato nella cif,ra minima di 35 mila lire.
Anzi, ,per e:vi,tare appunto il ripert'ersi del1'in~
conveniente 'cui questa .parte del disegno di leg~
ge intende provvedere, aggiungerei che non si
/potrebbe as:solutlamente dividere questa cifra,
ma che dovrebbe essel"e data oome cifra minl~
ma indispensabile per il :professore incaricato.

Così anche 1'aumento di 500 nuove cattedre
potrebbe non esslere sufficiente. Ma se ricor~
di'amo quanta difficoltà si è avuta nel p3!ssato
per avere un incremento anche modesto, di JO,
15, 20 o 25 posti di assi stent,e, dobbiamo rite~
nere che sia un grande vantaggio la rOerta pl'Q~
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spettiva di averne oggi 500. Comunque si !pUÒ
certamente mi,g:liorare tale .situazIone e si mi~
gliorerà senza dubbio; ma io approvo il c!On~
cetto. de.Ha ,gradualità, lieto dI concordare coJ
'senatore Giua: se si avessero 100 o 200 catte~
dI'e dis1po.nibiIi suibibo, si incontrerebbe una
certa diffiooltà a >collocare subito 100 o 200
professori in quelle .stesse cattedre, e ciò per~
chè gli assistenti si vengono formando man
mano e la possibilità di una cattedra di ruo,lo
stimola anche i giolVani a lavorare di più. Quin~
dI una volta che si è aperta ques,ta porta, spe~
riamo 'che essa si possa allargare ancora di pIÙ
e che maggiori nell'avvenke siano le possi,blli~
tà p.er gli s,tudioSI.

Que'sti so.no i concetti, le conquiste fonda~
mentalI. In questo senso sono ordinate anche le
catrriere degli osservatori astrolIlomi'GÌ e del~
l'O.sserv,atorio v'esuviano. È vero che si tratta
di 20 anni di :carriera, !però vi sono due abbre~
viazioni di cui il senatore Donini non ha affat~
to 'pa.rlato. Una prima abbI1eviazione di tre an~
ni, quando l'assistente abbia conseguito la li~
bera docenza, entro il quinto anno; e una se~
cond.a albbr,elViazione, ugualmente di tre anni,
quando e'gli abbia superato il concorso per me~
rito distinto. S'OInodei vantaggi che è bene te~
nel' ,presenti.

Ma, ri,peto, mi pare che il senatore Donini
abbia visto tutto nero, fors'e ;proprio perchè
aveva bisogno di ,giustifkare il 'suo ap,peHo al
Paese nel denunziare quelle 'che sarebbero, a
suo parere, le gravi lacune, la grave crisi del~
le Università. Se crisi c'è, come del resto ,a'VVie~
"ne in ogni fenomeno della vi,ita sociale e della
vita dello spirito, è misi di Cl'e>Slcenza,cile non
ci deve :sconfortare, ,che anzi ci deve riempire
l'animo di gioia, di sweranza e di quell'operosa
attività ch€! deve confortare l'aziOlIle. Effet~
tivamente i vec:chiquad,ri si tr,asformano, i vec~
chi schemi non sono :più ,capaci di comprendere
la ricca, molteplice, esuberante e nuova l'eal~
tà. Forti impulsi nuovi si affaJcdano, urgono,
si impongono. E,d è appunto a 'queste nuove ne~
cessità ,che i disegni di leg>gecercano di venire
incontro. Se la scuola è pl"€lsada profondo tra~
vaglio, ciò significa che si sente la necessità di
una ricerca maggiore di ,eultura, una ricerca
maggiore di perfezionare il proprio s'Pirito.
Tutto questo deve 'animare noi educatori e noi
!parlamentari a vedere con simp'atia lo sforzo

che l'attuale Governo fa, e dovrebibe indurre,
saJlv'ogli emendamenti di cui parliamo, ad ap~
provare magrrvacum Zaud.e,dilrei" i Iquattro di.
segni di legge sottoposti ,al nostro ,es,ame. (Vi~
vi a.pplaus1:dal centro).

PRESIDENTE. Ha faco.ltà di 'Parlare il se~
natore Lamberti, rela'tore sul disegno. di legge
n. 2370.

LAMBERTI, re latore sul disegno di legge
n. 2370. Signal' Presidente, signor Ministro,
onorevoli calleghi, al cantrario di quanto ha
lament,a-to il Presidente del1a VI Cammis,sliane,
senatore Ciasca, relatore sui trle primi disegni
di legge, ia debbo rilevare che per quel che
concerne il .disegno. di legg,e n. 2370, rela,tlivo
al personale nOoninsegnante deRe Università
e degli isti,tuti di i,struziane sup.eriore, i colle~
ghi che sono intervenuti nella discussiane ge~
nerale non si sono affatto messi :gli occhiali
neri, ma hanno visto attrav'erso lenti traspa~
l'enti e lÌimpide, perchè in Unea di massima si
sono espressi con inoondizionato favore per
t'approvazione di questo disegno di legge.

Quindi io pot:r~ei.senz'altro rif'erirmi alla re~
lazione scritta che è stata distribuita e dire
che rioonferma l'invito ai colleghi di ogni par~
te del Senato di voler aplpr0V1ar1eil disegno di
legge r'E.'lativoal !personale non inseg,nante del~
le Università. (Interruzione del s.enatQr.e Do~
nini). Tuttavia, come h.o aecennato nella sbessa
relazione, è 'possibile migliorare anohe questo
disegno di legge. Io per correttez,za procedu~
l'aIe ho creduto oP'Portuno nOonpresentare un
testo slteso dal rel:atore come tale, che conte~
nesse ,gli emendamenti che mi proponevo di
sottoporre all'attenzione dei colleghi dell' Aula.
Q'uesto perchè, come è stato incidentalmente
ricordato Ipoc'anzi dai Presidente Ci,a.s,ca, in
S'eno alla Commissione i disegni di legge non
sono srtati discussi. C'è stata solo un'espOBizio~
ne generale fatta dal Presidente, relativa al
primo, e, quanto agli altri, all'atto della ri~
chiesta del rinvio in Aula della discussione, è
stata data un'investitura fiduciaria :ai relatori
perchè essi riferissero all' Ass'emble,a.

.sulla, hase di questa investitura fiduciaria
mi è sembrato che sarebbe stat.o poco co.rretto
formulare un presunto testo della Commissio-
ne, che non s.arebbe stato affatto tale, ma
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avrebbe ris~ecchiato solo il 'pensiero del rela~
tore. Però ho preparabo una .serie di emenda~
menti 'che pre'sento ,come senatore all'<aUen~
zione dei colleghi, a firma mia, e oonfido che,
tutti o in parte, questi emendamenti possano
essere accolti, perchè è mio convincimento che
essi servano effettivamente a migEorare 1a
legge. Ho esamJnato anche, e li V'€dl'emo poi
si,ngolarmente, gli emendamenti v'resentati da
alcuni calleghi delJa sinistr:a, e particoJarmen~
te dai senatori Donini, Giustarini e Fartunati,
sui quali noi ipatremo e dovrema fermare la
nostra attenziane.

Ad ogni modo l'es3Jme di ,essi sconfina dai
modesti limiti di ,questa l'e!Plica, evidentemente
non necesslaria, a chiusura della dis:cussiane
generale; pertanto altro non mi resta da ag~
giungere e mi limito ad eSlprimere la fiducia
che il disegno di legge, ,possihilmente miglio~
rato attr:averso gli emendamenti, 3Jbbia l'ap~
prova,z,ione del !Senato.

,
PRESIDENTE. Ha facoltà di ,parlare .l'ono~

l'ev,ole Ministro della pubblic:a istruzione.

,:M)ORO,Ministro d,ella pubblic,a istruzione.
Pregherei di voler rinvial'le il seguito della di~
scussione a domani, in quanto, essendo dinan~
zi a moltissimi emendamenti, giuntimi questa
mattina, vorllei, prima di rispondere, interp,el~
lalle il Ministro del tesoro.

D'altra 'p,arte crE)do che nlOn si perdla tempo,
in quanto la mia ,replica sarà brevilssima. Il
Governo dirà ,rapidamente quanto ritiene di
dove,r accogliere circ'a gU ,emendamenti presen~
tati, dopo di che potrema pass,are all'esame
degli articoli.

PRESIDENTE. Ella ùomprende che non
abbiama malta tempo a disposizione. Nan si
tratta di noOn'perdere tempo, ma di guadagnar~
la. Nan crede di pot'er faTle dichiarazioni brevi
in sede di discussione generale, riservandosi di
parLare /poi sugli ,emendamenti?

MORO, Minis,tro dezz,a pubblica istruzione.
,Creda che noOn:s:Ìautile nel senso che non po~
trei dir nulla sugli emendamenti.

D'ailtronde mi has,terà un quarto d'ara do~
mani mattina per lIeplicare.

FORTUNATI. Domando di parllare sun'ar~
dine dei lavari.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Io sano perlettamente d'ae~
caDdo nell'acoagliere la ri'chiesta deH'onorevo~
le Ministro. Criedo che di fronte ana richiesta
di un Ministro, formulata correttamente, nes~
sun 'parlamentar,epossa opporsi. Ma io ritengo
opportuno che 1'Assemblea oggi, in questo mo~
mento, decida di continuare e di concludere la
discussione neHa seduta di domani mattina.

MORO, Ministro della pubblica iMruzione.
Domando di parlar:e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Mint'siro della pubblica istruzione.
M!i associo a tale richi'€'sta, perchè ritengo in~
di8lpensabile che ent.ro domani mattina questi
disegni di legge siano approvati. Per mio con~
to, sarei anche disposto a venir,e questa sera,
ad un'ora un 'Po' tarda, quando potrebbe esse~
re forse sospesa la discussione di caratt.e,ye po~
litico, !per es-ermlpioaUe o~e 19, in modo da e,sau~
rire entro questa Isera l'esame dei disegni di
legge. Mi è soltanto necessario un !breve perio~
do di tempo ipler sentire il Ministro del tesoro.

Se ques.ta s'era s,i potesse sospenderle la di~
scussione politica ,ed esaurire il dihattito su
questi disegni di legge, ne sarei molto Heto.

PRESIDENTE. G.li onorevoli colleghi e lo
onorevol'e Ministro devono compr,endere che,
prima della s'eduta di questa .sera, nOonsi pos~
sono Iprendere deliberazioni per quanta riguar~
da l'ordine dei l,avori. Rest.a inteso tuttavia
che la discussione di questi disegni di leg'gè,
che ormai sono avviati verso l'esame e lla di~
scussione degli articoli, dovrà essere ripresla
al più presto.

MERLIN ANGELINA. Domando di par~
Jare.

PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Se non commetto
un'indiscrezione .ed il Ministro consente, cre~
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da che 'eg'li, pa.rlanda can il Ministra del tesara
sugli emendarrnenti di earattere finanziaria,
passa oogliere l'accasiane per parlare anche a
proposita della capertura del dise'gna di legge
d'iniziativa degli anarevali Pitzalis e France~
schini. ISe giungerranna ad un accarda, ia penso
che prima di discutere 'gli emendamenti e gli
articoli degli ,altri disegni di legge, ci si possa
sbrigare su ,quest'ultima pravvedimenta. Pres~
siani mi vengana da tutte le parti; SQche i cal~
leghi sano concordi SUll'oPiPortunità del dise~
gna di legge; ci si rpotrebbe sibrigal'1e in pochi
minuti: ia potrei rinunciare anche alla mia
relazione per rimettermi alla relazione scritta.

DONINI. Damanda di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Camprenda bene quello che ella
ha inteso dir,e. Tuttavia, di fronte 'a passihilità
che sana suHa bocca di tutti, 'esprima -l'avvisQ
che H Senata ahbia il dtritto, .come Assemblea,
di fissare sin da ara una dalta {)recisa per la
ripresa della dilsc'Uss,iane,vista che il Ministro
della pubblica istruziane si è dichiar,ata pranta
a pJ:1endere la paroLa sin da questa sera.

la ,prapanga che, a' termini di Regolamento,
si fissi questa data anche con vataziane: Q per
l'ultima Iparte deLla s,oouta adiern,a a per la
seduta di domani malttina.

PRESIDENTE. Senatare Donini, nan ha nes~
suna difficoltà a fissare anche per domani mat~
tina il seguito della discUissiane; ma questa
non si può fare Iprima di questa sera. Lei com~
prende in qua1i difficaltà si metterebbe la Pre~
sidenza nello stabilire ora per domani un ar~
dine dei lavari che potrebbe essere modificato
a causa della discussiane che avv'errà nena s,e~
duta 'pameridi.ana.

FORTUNATI. Domando di t>arlare.

PRESIDENTE. N e ha f'acaltà.

FORTUNATI. Può darsi che, 'pur compren~
denda il latina, non capisca l'ita1iano. la non
riesca a ,capire come, nel fi.ssare l'ardine dei
lavari un' Assembl'ea poss.a s'canfessare s,e stes~, .
sa. N ai siamo in Assemblea: se questa decIde

di rinviare la discussiane a damattina, nessu~
na sicanfeSls,ionepuò v,eniI1e, a mena che sta~
sera a mezzanatte il Presidente della Repubbli~
ca non sciolga il Senato. Ma in questa caso
non sarebbe l'Assemb1ea a scanfessare se
stessa!

N ai chi,ediama in maniera faI1male che l'As~
sembl,ea, oggi, si pranunci sul fatto di canti~
nuare damani e domani condudere la discus~
siane. Chi può scanfessare l'Assemblea? Nes~
sun iter di altri lavori ,può es,sere preclusiva.

PEcZZINI. Si tratta della Presidenza...

FORTUNATI. Non torniamo ,a fare pale~
miÒhe sterili. Siamo qui per discutere ,l'ardine
dei lavori. Chiedo che l'Assemblea dica che da~
mattina la diseuss'iane sarà continuata, qua~
lunque sia l'iter del dibattita che si sval,gè.rà
nel rpome,riggio.

PRESIDENTE. Senatare Fortunati, ella ha
slentita le ,p.arale dell'onorevole Ministra, che
ha dichiarata di dovers,i mettere d'accard,o con
il collega del Tesara sugli lemendamenti che so~
na stati presentati. Pokhè questi contatti tra
il Minis:tro della pubblica istruziane e il Mini~
stro del tesara nan sono ancora avvenuti, ia
riteng'o che saltanto alla .fine della sedut.a 1P0~
meridiana potrema sta;biclire quando sarà pos~
sibHe continuare la discus:s'ione dei disegni di
le.gge.

MORO, Ministro della pubbUca istruzione.
Domando di parIare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministro lella pubblica istruzione.
la mi metto a dispasiziane del Senata fin dalle
.ore 19, p,erchè a quell'ora avrò esaurito i calla~
qui con il Mi,nistro del tesara. Se il Senato ri~
tenesse di dedicare una p,arte dei suoi ~avari,
in seduta natturna., a questa disClussiane, ne
sarei ben ,lieto. la credo che dal1e 19 in poi,
in due o t~e ore, si davrebbe t,erminare la
discussione.

DONINI. Anche noi siamo Ipronti, anore~
vale Ministro. Ma tutto è casi vago armai!
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PRESIDENTE. Il che significa, onorevol('
Donini, che questa discussione potrebbe even~
tualmente proseguire anche questa :sera stes~
sa. ,Si fa proprio per non pregiudicare il cor~
so dei disegni di ~egge!

MORO, Ministro della pubb'lica istruzione.
Io sarò, dalle ore 19, a disposizione del Senato
fino a quando il Senato vorrà.

PRESIDENTE. Con questa intesa,11 s'egmito
deUa dislcussione è allo~a rinvi.ato.

Rinvio della ,discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei deputati Pitzalis e Franceschini
Francesco: « Revisione dei ruoli organici del
personale non insegnante delle scuole e degli
istituti di istruzione tecnica e dei convitti an-
nessi» (2112) (4pprovato d,alla 6a Com~
missione pe1rmanente della Camera dei de~
putati).

PRESIDENTE. L'ordine del ,giorno reca la
discussione del disegno di leg,ge d'iniziativa
dei d€putati Pitzalis e F,rance.schini Francesco:
«Revisione dei ruoli organici dei ,personale
non insegnante deHe scuole e degli istituti di
istruzione tecnka e dei convitti annessi », già
approvato. dalla 6" Commissione p.ermanente
della Oamera dei deputati.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Minis,tro della pubblica istruzione.
Se ùl Senato è d'accordo, mi riservo di e~ri~
meI1e l'avviso del Gavle'rno in meTito -a questo
,di'slegnod.i le'gge nella s1;~sS'aseduta in cui sa~
rà ripresa la discussione testè soS!pes.a.

PRESIDENTE. N on essendovi osservazioni ,
così rimane stabilito.

Inversione dell'ordine del giorno.

PICCHIOTTI. Domando di 'padare.

PIRE,sIDENTE. Ne ha facoltà.

PIOCHIOTTI. Signor Presidente, poichè H
dise.gno di legge n. 2305 posto ,al n. 7 dell' or~
dine del giorno riveste carattere di particolare
urgenz,a e di estrema importanza, domando che
e.sso sia discusso 'prima del disegno di leg,ge
n. 2280, d'iniziativa dei deput.alti C'atppugi ed
altri, posto al n. 6 dell'ordine dei giorno, anche
p£,rchè si prevede di poterlo approvare in pochi
minuti.

ANGELINI CESARE. Anche il disegno di
legge d'iniziativa dei deputati 'Cappugi ed al~
tri richiederà .poco tempo.

PIiOCHIOTTI. Sul dis.egno di legge n. 2305
vi è accordo unanime.

PRESIUENTE. Devo osservarie che il M~~
nistro di grazia e giustizia non è prelsente.

H disegno di ,}iegigen. 2305 potrebbe essere
discusso s.olose il Ministro della lPubbUca istru~
zione intendesse ,T,a;ppr:esenbare il collega as~
sente.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
SoOnod'accordo, purchè sul dise'gno di legge
n. 2305, ,che. fu da me presentato quando ero
Ministro di grazia e giustizia, non siano pre~
sentati emendamenti.
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Presidenza del Vice Presidente CIN GOLANI

Ap,provazione del disegno di legge: « Modifi-
cazioni alle disposizioni del Codice penale
relative ai reati commessi col mezzo della
stampa» (2305) (A>p!pIrO>V1atoIdalla 3a Com~

missione permlane'Y!'te della Camera dei d~pu~
t'ati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dei disegno di le~ge: «Modifica~
zioni 'alle disposizioni del Codice penale l'elati~
ve ai reati commessi col mezzo della stampa »,
già ap,p'I'ovato dal,la 3a Gommissi'Ù11epermanen~
te della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta -la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di ~

chi:aro chiusa.
Ha facoltà di parlar,e l'onorevole relatore.

DE PIETRO, relatore. Mi rimetto alla re~
lazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parilare l'ono~
l'E'vole Ministro della pubblica istruzione.

MORO, Min1;sfro della pubblica istruzione.
Mi rimetto aIle conclus.ioni del1a Comnnssione.

PRE:SIDENTE. Passiamo Ol'a alla discus~
::,lOne degii articoli. Se ne dia lettUil"a.

RUSSO LUIGI, Segreta,rio:

All't. 1.

L'articolo 57 del Codice penale è sostituito
dal seguenti:

«Art. 57. (Reati comme8si col mezzo della
stamp1a periodica). ~ Salva la responsabilità
dell'autore della ,Pubblicazione e fuori dei casi
di concorso, il direttore o il vicedirettore re~
sponsabile, il quale omette di IEsercitare sul con~

tenuto del periodic'O da lui diretto il eontrollo
neoessario ad impedire che col mezzo della pub~
blkazione siano commessi reati, è punito, a
titolo di colpa, se UtI reato è commesso, con
la pena stabilita per tale reato, diminuita in
misura non eccedente un terzo ».

«Art. 57~bis. (Reati commelSsi col m,eozzo
della stampa non p,eriodica). ~ Nel caso di
stampa non periodica, le disposizioni di cui al
precedente articolo si ap,plicano all'editore, se
l'autolfe della pubblicazione è ignoto o non im~
putabile, oVViel'O allo stampato re, se l'editore
non è indicato o non è imputabile ».

(È approvato).

Art. 2.

Il secondo comma dell'articolo 58 del Codice
penale è abrogato.

(È wpprovato).

Art.3.

Fra l'articolo 58 le l'articolo 59 del Codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 58~bis. (Procedibilità per i reati com~
'messi col mezzo della stampa). ~ Se il reato
comme'slSOcol mezzo dellla stampa è punilbile a
querela, istanza o richiesta, anche pier la puni~
bilità dei reati preveduti dai tre articoli pre~
cedenti è nec€ssaria querela, istanz,a o richiesta.

La querela, la istanza o la richiesta ptresen~
tata contro il direttore o vice~direttore re~
sponsabile, l'editore o lo stampatore, ha 'effet~
to anche nei confronti dell'autore della pub~
blicazione per il reato da questo commesso.

Non si può procedelfe per i reati preveduti
nei tre articoli precedenti se è necessaria una
autorizzazione di 'Procedimento per il reato
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commesso dall'autore della pubblicazione, fino
a quando l'autorizzazione non è concessa. Que~
sta disposizione non si aipplica se l'autorizza~
ziane è stabilita per le qualità o candiziani
personali dell'autore della pubblieaziane ».

(È apprQv'ato).

Art.4.

Fra l'articolo 596 e l'articolo 597 del Cadice
pe,nale è inserita il seguente:

«Art. 596~bis (Diffamazione col mezzo del~
la stampa). ~ Se il delitto. di diffamaziane

è commessa col mezzo della stampa le dispo~
siziooi dell'articala vrecedente si applicano an~
che al dilI'ettore a vic<e~direttore responsabile,
all'editore e alla stampatare, per i reati pre~
veduti neglj articoli 57, 57~bis e 58 ».

(È apprrovato).

=

Art.5.

FIr,a l'articalo 663 e l'articolo 664 del Cadl~
ce penale è inserito il seguente:

« Art. 663~bis. (Divulgazione di stampa clan~
destina). ~ Salvo che il fatto nan castituisca
reato più grav1e, chiunque in qualsiasi mado di~
vuIga stampe o stampati pubblieati sem>a la
osselI'vanza delle prescrizioni di legge sulla :p'Ub~
blicaziane e diffusiane della stampa periadica
e non periadica, è punito can l'ammenda fina
a lire 50.000 a can l'arresto fina ad un anna ».

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il dis,eglllo di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

, (È approvato).

Sospendo ,la 'seduta.

(La seduta, SO'8pesa ,alle are 11,50, è ripr.e'8a

alle ore 12,15).

Presidenza del 'Vice Presidente DE PIETRO

Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa dei deputati Ca'ppugi ed altri:
« Riconoscimento dell'anzianità di servizio a)
personale degli Uffici del lavoro inquadrato
nei ruoli organici di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 marzo 1955,
n. 520» (2280) (Approvato dalla la Corn~

mlss'/.One p,el/"manente della Camera ,dei d('~
putati) .

PRE,SIDENTE. L'ordine del giorno. reca la
discussione del disegno di legge di iniziativa
dei deputati Cap1)ugi ed altri: «Riconasci~
mento dell'anzianità di servizio al pe.rsonale
de~li Uffici deI lavoro inqUladrato nei ruoli
organici di cui al decreta del Presidente del~
la Repubblica 19 marzo 1955, n. 520 », già ap~
provato dalla la Cammis,sione permanente del~
laCamem dei deputati,

Dichiaro aperta la discussione generale.

PEZZINI. Domando di parlare.

BREiSIDENTE. Ne ha facaltà.

PEZZINl. Il disegno di legge in esame, ana~
revole Presidente, era stato primieramente
affidata aHa 10" Cammiss,iane in sede delibe..:.
rante. È stata necessario portarla all'eSlame
dell' Assemblea, a na:rnna dell'articala 31, ulti~
mo comma, del nostra Re:goJamento, perchè il
paI'lere che la 5" Commissione finanze e tesoro
doveva esprimere su questa disegna di legge
era ed è 'contrario, avendo essa ritenuto che
nan vi fasse indicata la copertura deUa spesa
re1ativa.

La lOa Commissione ha ritenuta che fosse
cant'estabile questa affermaziane della Cam~
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missione finanze e t,esoro, in quanto ha Tite~
nuto e ritiene che il disegno di le~ge non com~
porti una nuova spesa per lla qua,le non esista
copertura. Infatti, nel bilancio di ogni Mini~
stero 'esiste uno stanziamento ,correIa:tivo ai:~
la possilbilità che tutti i !posti dei ruoli siano
ricoperti e che le eventuali vacanze siano col~
mate con p,romozioni e concorsi.

Nel caso specifico, poi, sta di fatto che lo
stanziamento di 2 miliardi e 450 miHoni, ip're~
visto al capitolo del bilancio del lavoro rigua~~
dante stipendi ed altri assegni al personal'e di
ruolo degli uffici del lavoro, copre sufficiente".
mente, anzi noi didamo laI1gamente, Je even~
tuali spese derivanti dalle promozioni pr,eviste
nel corso di questo esercizio finanziario. Mi sia
qui consentito di dire che la lO'" Commissione
si rammarica ,che non sia stato pos,sibile evi~
tare il ricorso all'articolo 31: s,ar,ehbe :bastato
che l'onorevole vice Presidente deLla 511.Com~
missione si fosse cortesemente p'restato ad ave~
re un incontro con noi, come avevamo ripetu~
tamente rkhiesto, !per un riesame contestuale
del provvedimento, perchè egli si sarebbe potu~
to rendere conto ma1to facilment,e del1'a,sso~
Iuta infondatezza del riferimento al'l'arti,colo 81
della Costituzione, contenuto nel paI'ere della
Commissione finanze e t,esaro. Parere che ~ è
bene sia richiamata ~ su questo punto dice sol~
tanto che il dis.egno di legge «comporterebbe
indiscutihilmente, se approvato, una nuova Sipe~
sa di cui non è IndIcata la copertura ». Punto
e basta; lPerchè pOI le albìE consideraz,ioni ri~
guardano, a nostro modesto avvisa, deUe mate~
rie nelle quali ,la 5'" Commissione non ha una
specifi1ca competenza e che camunque non
avrebbero affatto precluso l'esame e l'appro~
v.azione del disegno di legtge da !parte della lOa
Commissione.

Ho voluto fare questa premessa, per inqua~
drare ed impostare la discussione. Sono certo
che il relatore prima ed il rappresentante del
Governo poi potranno confermare al Senato
che le riserve formulate dalla 511. Commissione
non hanno motivo d'essere.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, dichiaro chiusa la dis,cuss:ione
~enera1e.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

ANGELINI CE:SARE, relatorre. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, questo disegnO' di
legge trova la sua gius,tifkazione nell'inosser~
van.za dell'articolO' 2, punto 7, della legge de~
lega del 2 marzo 1953, n. 429. Tale articolo di~
sponeva che, nelJ'.emanazione dell testo unico
per il riordinamento del persona,le di'pendente
dal MìinisterO' del lavoro e della ,previdenza ~o~
ciale, fosse riconosciubo a tutti ,gli effetti di
legge il !periodo di servizio prestato anterior~
mente all'inquadramento. E siccome l'inquadra~
mento avvenne nel 1955, nell'emanare queste
nOI1mesi doveva riconos.cere, .a tutti gli effetti
di Legge, il servizio prestato anteriormente a
questa data. Invece, quando fu promulgato il
decreto del Presidente della Repubblica 19 mar~
zo 1955, n. 520, non risultò osservata la norma
che il Parlamento aveva chiarament,e indicata
nella legge delega concess;t al Governo. Con
quel decreto del Presidente della Repubblica
furono concesse alcune agevolazioni, ma non il
riconosiCÌmento dell"anzi,anità. Da questa la~
cuna è venuto il disegno di legge sottoposto al
nostro esame, d'iniziativa dei deputati Cap~
pUgl, ZaniheIli ed altri. Debbo ancora ,ricorda~
re che, pee il riordinamento in testo unico delle
nOl1meche devono dis.ciplinare i di!pendenti de~
gli uffici del Lavoro e deliLaPrevidenza socia,le,
fu nominata anche una Comm1ssione 'Parla~
mentare composta di cinque membri, di cui an~
ch'io fa.c.evoIparte, perchè desse il suo parere.
La Commissione dette il !parere in conformità
a quanto dis,poneva la legge delega 2 marzo
1953. Come si è già detto, promulgata la leggle,
non fu conservata questa norma e i deputati
Cappugi, ZamibelIi ed aJtri hanno presentato
questo disegno di legge che, giova ricordare
al Senato, è stato rimaneggiato attraverso la
presentazione di due articoli da parte del Go~
verno.

I due articoli che COmp'Ùlllgonoil disegno di
legge dovutI alla iniziativa del ministro Zotta,
lHeposto alla riforma deUa burO'crazia, f'urono
accettati in sostituzione di altri articoli che
erano stati presentati dai deputati proponen~
b. Quindi possiamo dire .che questo disegno di
Legge, sotto'Posto al nostl\o esame è d'iniziati~
va governativa, in quanto gli O'norevoli Cappu~
gi ed altri accettarono la nuova formulazione,
limitativa rispetto alla proposta iniziale.
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Nel primo articolo è previsto il riconosci~
mento a tutti g1lieffetti di legge del servizio
prestato anteriormente all'inquadramento, in
conformità a quanto sltahiliva la legge dele~a, e
nel secondo articoIo si dispone ,che per la du~
rata di tre anni, nelle promozioni che si deb~
bono fare ai gradi sup,erio.ri, la metà dei posti
siano. riservati a'gli impiegati già in servizio.
Quindi viene a cadere l'obiezione di merito del~
la Commissiane finanz,e e tesoro, con la quale si
afferma che si intende facHitare la 'Posiziane
del personale in servizio. a danno di altri che
ipotrebhero partecipare ,ad eventuali conco.rsi,
poichè in caso di promozioni rimangono Uberi
i ,pasti dei gradi inferiori e quindi nessun dan~
no vengono a subire gli aspiranti a posti li~
beri fTa il personale del Ministero. del lavora é
della previdenza saciale.

Per queste ,considerazioni prego il :Senato di
voler appravare il disegno di l,egge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano~
revole Sottosegretario di Stato per il lavoro e
la Iprevidenza sociale.

Onorevole Sottosegretario, tenga presente
che la C'ammissione finanze e tesoro ha espres~
so !parere sfavorevole in merito al disegna di
legge.

DELLE F AVE, Sottosegret'lltr'Ìo di St,ato per
il Zav01'Oe ba previdernza sociale. Signor Pre'si~
dente, in Commissione del lavoro ero presente
anch'io quando. arrivò il parere della Gommis~
sione finanze e tesoro e quindi sono in grado.
di fare alcune dichiaraziani in merita, tenendo.
presente quel parere.

Anzitutto. ringrazio l'anarevole relatare e il
Pl'Iesidente della Commissiane del lavara che
can tanta esattezza hanno. inquadrata i,l pra~
hlema e ricardata i 'precedenti di questo dise~
gna di legge.

'Come è stato qui ricordato, di frante al pa~
l'ere cantraria della Commissione finanze e te~
sora, in base ,al Regalamento, quesio prav'V'edi~
mento è stato partato in Aula, alJ>puntoperchè
si pronunci il Senato.

Questa Iproposta di legge ha avuto una vi ~

cissitudine alquanto strana. Essa è stata pre~
sentata p,er ovviare alla mancata appllcaziane
di un preciso dis.posto dell'articolo 2 della leg~
ge 2 ma'rza 1953 n. 429, che delegava il Go~

verno, entra un tE'l'mine pe.rentaria, ad emana"
re le norme p,er l'inquadramento in ruolo. del
persanale deg.li UfficI del lavoro. Tale legge
prevedeva, eome 'già è stata ricOI1dato dal re~
latore, una Cammlssiane parlamentare misb
di deputati e senatori per assi.stere in sede con~
sultiva il Governo, nella fase di formulaziane p

di ap~licazione della legg'e dele,gata. la, che
anche in queUa oc'casione rappresentavo il Mi~
nistera del lavoro, ricorda che la Cammissione
si fece scrupala di esprimel'le il prapria parere
su tutte le norme della legge delegante, com~
presa quella dell'articola 2, ed invitò il Mini~
stero del lavora ad adoperarsi perchè .}'inqua~
dramento avvenisse in moda che tutti gli im~
pegni prevIsti dalla legge delega fassera assolti.

Per quanto riguarda il mio Ministero, essa
si è fatto carico, in sede campetente, che è
quella del 'coneerto con gli altri Ministeri, di
far valere ,quel ,parere 'e, a dire la verità, quasi
integralmente quel parere è stato accolto e tra~
vasato nel decreto de] Pr,esidente della Re!pub~
blica n. 520 del 19 marzo 1955, tranne che
per il punto dell'articolo 2 della le!g1gedelega,
il quale prescriveva che in fase di inquadra~
mento bils,ognava valutare a tutti ,gli effetti Il
servizio 'presta,to anteriormente all'inquadra~
mento stesso. Perchè nan fu :possihile? La di~
.scuss,ione con gli altri Ministeri interessati fu
lunga ed appa,ssionata; e dato il mQdo fortu~
naso. col quale si giunse all'inquadramento. di
questo ,personale, è sembrato, ad un eerto mo~
mento, che fos.sero troppi i henefi<Cidei quali
questa categoria aveva fru~to.

A 'parte il fatta che il Mimstero del lavoro
nan è dello stesso avviso, il ,problema è un a~~
tro: nDn si tratta di sapere se i benefici atte~
nuti fassero 'Pochi D troppi; ma ~iuttasto di as~
solv,ere sino in fondo agli obblighi che deriva~
vano dai criteri generali stabi1iti dalla 1egge
delega. E,per ,quanto riguarda l'articolo 2 del~
la legge de~ega, ciò non è avvenuto!

Cl troviamo ara di fronte ad una precisa
mos'servanz:a di Cjluemlanorm'a, dovuta al fatto
che 1:1termine di scadenz,a deHa le,gge delega
'ci imponeva di chiudeIie ad ogni costa la {1i~
scus,sione fra i Ministeri int.eres,sati, pena i1
naufragio della legge.

Per la verità nai del Ministero del lavoro ci
si3Jma preoccupati, a distanza di alcuni mesi,
di eolmare questa lacuna e di ripristinare il va~
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lore della norma di cui all'articolo 2 della legge
n. 429, tanto più che nel fratt'empa qU3Jlcuno
degli interessati, proprio !per questo motivo,
aveva prodotto ricorso al Consiglio di Stato e
l'amministrazione era vivamente preoccupata
che, a'ccolto quel ricorso, :fosse messa in peri~
colo l'intera operazione dell'inquadramento.

Infatti in sede di emanazi,one delle norme di
coordinamento della riforma burocratica, noi
coghemmo l'occasiane per riproporre il pro~
blema, che, oltre tutto, se risolto, ci avrebbe
tranquillizzato al fine dell'esito di quei ricorsi
pendenti di fronte al Consiglio di Stato.

In quel momento però ci fu ,e,ccepito che in
sede di coordinamento non si potevano intro~
dune norme innovative, ma bisognava sob

.coordinare norme già esistenti e ,quindi fu di~
chi,arat,a mcom;petente guel,La sede ,a recepir'e
la 'norma da noi proposta. In quella oceasione
fu solennemente riconosciuto che la no.rma de.l~
l'articolo 2 della J.egge 429 era stata disatte:sa
dal decreto d~l Pres1idente della R,epubblica
n. 420 e che a tale inconvenienbe si poteva ov~
viare soltanto con un'a.}tra leg,ge.

Così è accaduto quel che accade in casi del
genere. Vi è sempre qualche deputato o qual~
che senabore il qua.l,e, con l'iniziativa parlamen~
tare, del lIesto prevista dalla 'Costituzione, ;pre~
senta un disegno di legge, per aiutare il Go~
verno a cOlmpier'eil ,suo dovere.

Inoltre va rilevato che il presentatore di que~
S'ta propasta di legg,e, con la massima buorua
valontà, in sede di dis'cussiane nell'altro ramo
del Parlamento, si è ,rimesso completamente al
Governo, sicchè il t,esto che oggi viene al Se'lla~
toOnon è più iil.testo del presentatore, ma il ,te~
sto del Ministro della burocrazia.

Arrivati a questo Ipunto, ci ,si dice, da parte
della 5a Gommissione: il Governo non si è av~
valso dei poteri conferiti dalla legge 429, quin~
di ,peg1gio!per il Governo. Strano ragionamen~
to! Quando avremmo dovuta avvalercene, non
>Ciè stato possibile; quando 'VoleV'aJmofÌ,pamr.e,
la s€de è stata dichiarata incompetente; ora
che vorremmo risolvere la questione, ci si dice:
peggio tper il Governo, se non si è avva,lso al ~

lara dei suoi poteri!
Si tratta veramente di fare un atto di giu~

stizia; si tratta di chiudere una questione che
non è stata agevole, nè per noi e meno che mai
per il personale interessato.

Veniamo ora agli .oneri che deriver,ebbero da
questa legge, ,seconda il parere del.l'onorevole
relatore della 5a Commissione finanze e tesoro.

1.0 avrei desiderato dar,e anche a lui Iperso~
nalmente queste spiegazIOni, ma, non mi è sta~
to consentito. La verità è che nel bilancio di
ogni Ministero il capitola che Pllevede gli stan~
ziamenti per.le spese del tp'ersonale è sempJ:1eta~
le da copriI'e, di fatto, tutti i posti messi a ruo~
lo, e quando i posti messi a ruolo, ~'per cas.o,
sono liberI, lo stanziamento è tale da coprire
anche eventualI concorsi quando venissero ban~
diti; ed è sempre tale da .coprire anche le even~
tual1 promozioni che nell'esercizio finanziari.o
si andranno a fare da parte dei Consigli di
amminrstrazione. Qumdi lo stanziamento di cui
noi di.sponiamo nel bilancio del Ministero del
lavoro ,per quest.o p.ersonale, stanziamento che
ammonta a 2.450.000.000, non sola in linea pre~
suntiva, ma in linea di fatto, anche per le no~
tizie che abbIamo dell'andamento deUe spese di
qusl catpitolo, è uno stanziamento più che suf~
fidente a coprire queste promozioni.

Seconda ,conside,razione. Anche se questa
I proposta di legge non pass,ass,e, io richiamo la

attenzione degli onorevoli senatori sul fatto
che pro,prio m virtù de,l deC'r:et.on. 520, con il
maggio prossimo, si potrebbero fare queste
promozioni, e quindi a maggior ragione, in
questo esercizIO, con lo stanzia:mento del bi~
lancio oorrente sono previsti i relativi aneri
che servono ana copertura di queste 'Promo~
zioni.

Infine debbo richiamare un precedente. e
C'Ìoè il decreto del Presidente deNa Repuhbli~
blica 10 g,ennaio 1957, n. 3, che riconoslc,eva al~
10 '8'tesISopersonale iil.diritto agili scatti di sti~
pendio, senza per altro prevedere nessuna co~
pertura, perchè è ormai assOldato che nei vari
bilancI gli stanziamenti per ~li stipendi del
personale coprono tutte queste operazioni e
cioè gli s,catti, le promozioni, gli avanzamenti,
i eoncorsi 'eccetera.

Quindi non ritengo che ci troviamo di f,ron~
te ad una di,sap,plicazione dell'articolo 81 della
Costituzione e credo che sia assolutamente
corretto var,are questa 'proposta di legge senz,a
preoccupazioni di sorta.

Non f3Jccio considerazioni. di altro ordine-:
voglio soltanto ricordare ,al Senato che si trat~
ta di un pers,onale meritev,ole. Tutto il p'erso~



Senato deUa Repubblica

637a SEDUTA (olf/J,timeridiana)

~ 26706 ~

DISCUSSIONI 2,6 FEBBRAIO 1958

naIe dello Stato è meritevole, qualunque fun~
zione eserciti, ma in modo ~artioolare è meri~
tevole questo personale che, specialimente in
perirferia, assolvendo a funzioni così deJÌcate
oome quelle sociali, al servizio della Ipo'Vera
gente e al servizio dei lavoratori, ogni giorno
è in :prima linea percomp.iere un dovere a cui
lo Stato, la Repubblica è tenuta in modo ,parti~
colare, se è vero che la nostra Repubblica è
fondata sul lavoro. Questo p'ersonale attende
da voi, onorevoli senatori, questo atto di com~
pren.sione e il Governo rae,comanda al Senato
l'approvazione deUa ,proposta in esame. (Ap-
plausi wal centro).

PRESIDENTE. Onorevole Sottosegr:etario,
el1a è in grado di ~dichiarare espressamente
che, nonostante il parere contrario della Com~
missione finanze e tesoro, esiste la copertura
p,er la 'presente legge?

DEoLLE FA VE, Sottos1egrebano di Stato p.er
a lavloro e la previd,enza sociale. Senz'altro, si~
gnor Presidente; la copertura esiste.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla discus~
sione degli articoli. :Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Per la prima p.romozione da conferire al
personale inquadrato ~i .s.ensi del decreto del
Presidente della RepuibbUca 19 marzo 1955,
n. .520, l'anzianità maturata anteriormente al~
J.'inquadramento nella corrispondente qualifi~
ca di cui alla tabella C del decreto legislati~
vo ],5 aprile 1948, n. 381, viene riconosciuta
come anzianità acquisita nella qualifica d'in~
quadramento.

È rubrogata la riduzione di un anno dei pe~
riodi di anzianità richiesti per gli avaìllzamen~
ti mediante scrutinio, di cui agli articoli 341,
3.68, lettera a), 370, lettera ,a), e 371, lettera
a), del decreto d~l Presidente della Repwbblica
10 'gennaio 1957, n. 3.

(È ialpprovato).

II Legislaturà

Art.2.

A decorrere dalla data di entrata in vigon'
della presente legge e per la durata di anni
tre, la metà dei posti messi a concorso per
la qualifica iniziale della carriera di concetto
del personale degli Uffici del lavoro e deLla
massima occupazione è riservata agli impie~
gab appartenenti alla carriera esecutiva degli
Uffici medesimi, in possesso di diploma di
Istituti di istruzione .secondaria di 2° ,grado.

(È approvato):

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione del
~ disegno di legge nel suo C'omplesso.

ANGELILLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELILLI. Si,gnor Presidente, onorevoli
colleghi, è stato già ricordato come il disegno
di legge che viene proposto ana nostra apip'ro~
vazione colmi una lacuna e corrisponda, ad una
legittima aspettativa del personale degli Uffici
del la'voro. Io desidero soltanto sottolinearE'
come giustamente ed opportunamente !Siano
st'ate, attra've'I'so questo dis,egno di legge, rico~
nosciute la deHcatezz,a dei oompiti e l'impor~
tanza delle funzioni del personale degli Uffici
del lavoro, che merita pertanto il p,iù completo
apprezzamento del Parlamento.

L'onorevole Sottosegretario ha riepilogato le
difficoltà che sono state incontrate nel como
delQa discussione. Io desidero ricordare che se
oggi si giunge all'approvazione di questo dise~
gno di ,legge, lQmerito dev,e es,sere partÌC'olar~
mente attrihuito alla tenacia e alla costanza
con cui il Ministro del lavoro ed il Sottosegre~
tario stesso hanno saputo supera~e ogni diffi~
coltà, nonchè all'imp8lgno che la Commi,s'sione
del lavoro, il suo Preslidente ed il relatore del
disegno di legge hanno posto nell'esame 'arplPra~
fondito e dettagliato del p~ovvedimento, atti~
vamente ed efficacemente adoperandosi affin~
coo le attese del personale degli Uffici del [ar-
voro non andassero deluse e foslse calmata la
lacuna lamentata.
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L'approvazione del Par:lamento corona quin~
di una lunga, appassionata, diUgente O{)era ed
è con vero entusiasmo che dò il mio voto favo~
revole a qllesto disegno di legge. (Applausi).

CERUTTI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoiltà.

CE.RUT'TI. Annuncio il voto favorevole del~
~a mia parte. Evidentemente questo disegno di
legge non fa che ovviare ad una deficienza di
ap'Plic~ione o meglio ad un'inosservanza di
norme della legge 2 ma,rzo 1953 n. 4,29. Si trat~
ta di una doverosa sistemazione, si tratta di ri~
conoscere a questi funzionari (-ai quali deve an~
dare tutto il ,plauso anche della nostra partie
per l'opera che essi conducono specialmente in
periferIa) un diritto che forse ,è già un diritto
quesito, come fanno fede le cont~oversie ch.e
sono pendenti avanti al Consig'lio di Stato.

Quindi op~ortuna e provvida è questa dispo~
sizione. Quanto è stato qui detto dall'onorevole

Sottosegretario toghe qualsiasi dubbio intor~
no agli ostacoli che deriverebbero aU'ap,prova~
zione del disegno di legge per la disposizione
dell'articolo 81 della nostra Costituzione. Non
si tratta di una nuova spesa, ma di una srpesa
già compresa nel rbi,lanclOdi previsione del Mi~
nistero del lavoro.

Pertanto n011vlè nessuna difficoltà neU'~~
provazione del dIsegno di legge in esame.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l',approva è pre~
gato di alzarsi.

(È apvrovato).

Il Senato tornerà a rIunirsi in seduta lPub~
blica alle ore 17, eon l'ordine derl giorno già
stwmp,ato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficlO C:el ResocontI


